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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI
ll Numero 71 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D ITALIA

Vista la legge 19 ottobra 1859 n. 3748, sulle ser-
vitù militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3'), cho

esten<le a tutto il Regno la logge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (se-

rie 3a), che approva il regolamento per l'esecuzione ,
delle suindicato leggi ; '

Visto il R. decreto 16 agosto 1891, che modifica il
regolamento sopracitato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servità mili-

tare, da applicarsi alle proprieth fondiario adiacenti
alla polveriera di Valle Miano presso Ancona, ven-

gono determinati, entro i limiti stabiliti dalla legge
succitata, dal piano annesso al presento, firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1898.
UMBERTO.

ÀIOCENNI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.
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Ìl Nunsero 75 d i Riccolti - ngoia e Älle leggi e BN esnei•o LIV (Parte suppleúsent i•e) del 'Raccálta
cieti del Regno ce tioise il segisente decreto: segóiale delle leggi e dei decretidelRegno, contiesse il seguesste

decreto: .-

UMB~ERTO I ,- UMBERTO,.I ,

er grasia Blo e ier vol t eÙa'Naz oe per di Dio e))er volonth Ëella'Nazione
RE SYITALI O y . .

'
- -: - .RE D'ITALIA

. ,) r
;'Es Visto il diicreto'del._tà _dicenibye 1860pn.e288,del

Visto il Regi décreto dg 3 dicèmbrë 1876 n. 61 Commissario genhale straordinario .por la. prognoia
(serie 2 ,

col aleTu approvata-lósStatuto dell'AG:.Ìifèll'Uxiiliriä, col ñafe~ai assegnava.aleCorgne.di
deinia. delle ti dÈl:,dišëg'nÉriÉ~FiŠëñze MÉ'ulifl'ex Co'nieSÍÁ¾Ïi S Domenico,-:pe il man3e-
eduta. ir co eniedia di modificare l'articölo del' Áimenti del oöäle dell'Accadeínia di belle arti'•

redetto tut ;
,

Riconošciuta l'opportunith =che l'Accademia m do-
Sullsspropos d,el Nostro Ministro Segteta aika si gËTeññí on uigobifSliliti
· per J.Istr stone Pubblica ; .Ÿidia la delibeiazione del i 2Ú..ottobre 895 del

. iâmo déc táto-e.decretiamo: --· - --- ----a-Cónsiglio accademico .di, essa,; .,, « :

Adia o unico Vista'lijdëliberazioñe d 1;dl.06;novenibri 1895 del
Consiglio cömunaleft Perugia, apþrovata~dalla.(IlimtaL¾rtiÈolo V dellÄ StatutodeljAccademia.d llearti provincialo amnÏinistra melPadunani del 0:gåneÛdisegno in irenze, .ð cosi ,modificato : ) naio.1896

rticolo V I|eluione ad.Äccademico
. resigen Stiila 'à°r 1 o trËËiáÏst e rio di

e corrispondente .si..fa .sulla proposhv..di jre.accade Stato per la Pubbliäg Istritzioner
m et di merito, mediante un primo scrutinio di classe .

-
- -

.
. , e.. .--. Abbiamo decr.etato e decrettamo.

aug,eratoalsquele ta passa allo scrutimo,.generale.. È .a¡iprovatò ldStÈËt lŸËeladeólia' di belle arti
.aGli,Áccadem cisonorari-possono-esser¶ propostiTda .

-

.,. . in-Perugia,-annesso - al presente decreto; e flrrasto,due accademici_di nierito, e la proposta':puð .essere) d'ordine Nostro;'dal li istró pe l'Isiru'iioAVE b-
mindata immediatamente' a partito. ,

·
.

, ,
- - - .

, e - -

-' : · blica -

I-so'ci, cosi ('Ine ito c'oine .di nore;gorið iiominatil .
- a . . . .

,

9
, ,0rdiniamo.che il 'presente decreto, munito del si-Vita. «

'

:. .4 gillo dello Stato, sii iúšert6 ñilla Raccolta ufBoiàleGl conde or di mert,t Restdânti avranno il'dt- döllé 1èggi.e dei'diáretille1Regndd2tall'à; ñístidandoritto al titolo di Eiíenti do o venti annt -della loro .
-

- - · · · >
. .

-

.
..
E
- i e

,
a chtunquo"ipettr di osservarlo e di>farlo osservare

iscrizione nell classe cur appartengono;se m questo Dato i Roma, addÌ 9 febbraid 1896.
periodo di te po avranno pienamente soddisfatto a c:

.

: e :
dovert accade ici.

. .
. : '

, . G.-Bacosia.
In ogrí cas .il numero degli Emeriti non potrà es- Guarda Vr o END D DH.

som ggiore di güattio per ciascuna classé di ar-
lii‡ottura, pi turare scultti_ra; 2.... .c.: , ,e;. N.B: Lo ßtatuto d inteyralmente inserito nella Rdocolta U/ß-
ell'ÀdtinaÁsí i erÂle ultima dell'arino, il~Pres(. are degli auf.del-Governo (Parte supplementare).

dánt propoi•r -le promozioni: all ategorie .degli É- . 5:a ,,
nieriti e la rújosiiioni sark s tÏoposta individiial - B Num¿ro LIŒ (Parte supplementai•e) della Raccg sjß•

ciale delle leggi e. dei decreti del Regno, contiene il seguentemento.all'app ovazione dei professori Residenti e degh .
·: -a: -

..-. . -s - .

,

- decreto.
Emeriti. s-' -, , ,

:
* UMBERTO

011 Emeriti cònservano tutti i diritti accadelnici di er a i lo e per .volonth de11 asi
Residenti, xi sono - dispensati .dal so¡iportärne gli RS D'ITAIJÀ
onpri,. salvo ia loro volontaria e meritoria soppo'rta.. Visto lyrtióolo 14 della legge 6 lúguo 1862 n. 680
ziosio.· Dai diritti non 6 es luso qúello,di:concorrere i i iidif decrati 15 ottolire 1875-n. 2708 se-
alle-caraohe, ma in questo caso•saranno esst. tenutt rie IÜe M;marzo;-1890 n. ,MMMD0CXV .serie III
all'Ádempimot dei -do inàrei i' aÍle arich te- gartà nuppleineritireÏ e 20Ã¡cdinbre 1891i CCCUXLII
desime. (parte ,supplementage).ché stabiliscoad liiäbelÍñ delle
Ordinianio che il presente decreto,-munito delsigilld Sezioni-elettorali della Càmëra di Commercio:8d Art.i
116 St 6, t laÁ¿serto ilella Riccolta -ufBoiàÏe dolle di CórËàrä ;

1 l'e dei AecroÈ del Regno d'Italia, m'andando a isÎà la deliberadioxid dálla'Cainába di Conlinercio
chini e sje'tti di osservirlo e ili farlo osseÈirare. e Ärti di Cariara, iil dag 18 ÌiigÌigp89
Dato a Ro na, addi 27 febbraio 1896. Sulla proposta del -Ministro il'Agricoltúra, Industria

UÉBÈRTO.- Dommercior
Abbiámo decr tato deoretianio:

.
.

.

.

G. BA00ELIA.
†&fiiCO.

o; 11 Guantasigi#i.• V. CAI.ENDi Di ÎAvar Le Se'zioni el ttérali della Camera di Commeioio ed
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Arti di Carrara sono stabilite secondo l'unita tabella,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
I Regi decreti 23 marzo 1890 n. MMMDCCXV se-

rie III (parte supplementare) o 20 dicembre 1891
n. CCCCXLII (parte supplementare) sono abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1898.

UMBERTO.
A. BARAzzoou.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALusca or TAVANI.

TABELLA

della circoscrizione elettorale della Camera di Commercio
ed Arti di Carrara

SE DE COM UN I

dello Sezioni elettorali compononti ciascuna sezione

Aulla . . . . . . .
Aalla - Calico - Lieciana - Po-
deazana - Rocchetta di Vara o
Tresana.

Bagnone . . . . . . Bagnone - Filattiera o Villafranea.

Carrara . . . . . . Carrara -- Fesiinovo.

Comporgians. . s. . . Camporgiano - Carreggine - Giun-
cugnano - Minucciano - Piazza
al Serchio - S. Romano - Sil-
lano e Vagli di Sotto.

Castelnuovo di Garfa- Castelnuovo -- Castiglione - Fo-
gnana. sciandora --Pievofosciana o Villa

Collemandina.

Fivizzano. . . . . . Fivizzano o Casola.

Gallicano . . . . . . Gallicano -- Molazzana - Frassilico
o Vorgomoli.

Massa
. . Massa o Montignoso.

Pontremoli . . . . .
Pontremoli - Mulazzo e Zeri.

Roma, 16 febbraio 18 4.

Visto : d'ordine di Sua Maesta

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
A. BARAZZUOLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

ELENCO dei membri elettivi dei Consigli provinciali di
Sanità dalle infrascritte Provincie, noriainati con Re-
gio decreto del 19 marzo 1896.

MES SIN A

Weis prof. dott. Giovanni -- Cammareri dott. Vinconzo -- Da

Loo ing. Antonio - Buseemi avv. Salvatore - Errera prof. Gior-
gio - Falei avv. Ludovico - Gaglio cay. prof. Gattano - San-
toro dott. Vincenzo.

CATAXIA

Tomasolli prof. Salvatora -- C.lementi prof. Gosualdo - Di Mat.
toi prof. Eugenio --- Amato prof. Domenico - Di Stefana Plata- -

nia Salvatore - Norroni dott. Alessandro - Auteri Be:rotta

avv. Giovanni - Mangano cav. avv. Salvatore - Cla:•enza ing.
Francesco - Tenerelli ing. Vincenzo.

BERG AM O

Regazzoni dott. Leone - Mazzolani dott. Archimede - Tivoli
dott. prof. Deo lato - Rota avv. Attilio - Terni Benvenuto -

Marchiondelli dott. Cesare - Goltara nob. ing. Luigi- Finardi
nob. avv. comm. Giovanni.

PA VIA

Scarenzio prof. cav. Angelo -- Stofanini dott. Domenico -
GrifBai ing. Angelo - Zenoni cav. Ermonegildo - Guarniori

Aristide - Molina dott. Temistocle - Dapalli cav. avv. Giusoppo
- Pellegrini ing. Pino,

MINISTERO IJEGLI AFFAltI ESTEitf

ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto Con-

solare di Trieste e la cui morte fu portata a cono-

scenza del R. Consolato Generale d'Italia durante il

mese di febbraio 1896 :
1. Bartoli Giovanni di Fer3inando o fa Maria 7, nato a Trieste,
domiciliato a Uline, dimorante a Trieste, cellbo, cattolico,
facchino, di anni 28, morto il 27 gennaio per caduta.

2. Garamante Matteo fu Romano e fu Caterina ?, nato o domi-
ciliato a Belluno, dimoranto a Trioste, celibe, cattolico, fac-
chino, di anni 31, morto il 23 gennaio di tuborcolosi.

3. Fabris Gio. Batta fu Luigi e fu Lucia Sabio, nato o domi-

ciliato a Utine, dimorante a Triasto, coniugato, cattolico,
cameriere, di anni 57, morto il 23 gennaio di vizio cara

diaco.
4. Sgharza Giuseppe di Raffaele e Gruca Gagliardi, nato o do-
miciliato a Molfe'ta, dimoranto a Trieste, coniugato, eatto-
lico, capitano mar:ttimo, di anni 27, morto il 29 gennaio di
usfissia.

5. Menoghini Mario di Giorgio e Anna Juranich, nato a Triesto,
domiciliato a Bassano, dimorante a Trieste, catt>lica, di

mesi 1, morto il 1° fabbraio di gastro enterite.
6. Bidoli Domenica di Gastano ? e fu Paola Stella, nata ad

Andreis, domiciliata a Tramonti di Sotto, dimarante aT.·ieste,
coniugata, cattolica, casalinga, d¡ anni 29, morta il à feb-
braio di vizio cardiaco.

7. Crosera Maria fa Giuseppe Antonelli e fu Maria ?, nata e

domiciliata a Venezia, dimorante a Trieste, ve lova, catto--

lica. casalinga, di anni 64, morta il 4 febbrato di enterite

cromea.

8. Cominotti Vincenzo f'u Bernardo e fa Teresa ?, nato e domi-

ciliato a Spilimbergo, dimoranto a Trieste, coniugato, catto-
lico, sarto, di anni 58, morto il 5 febbraio di enfisema

polmonare.
9. Baret Angelo di Giovanni e Rosa Forala. nata e domiciliato
a Tramonti di Sotte, dimoranto a Trieste, celibe, cattolico,
agente, di anni 18, morto il 5 febbraio di puo imonite.

10. Cisilino Maria di Giovanni e Margherita Avian, nata a Trie-

ste, domiciliata a Meretto di Tomba, dimorante a Trieste,
cattolica, di ann: ?, -aorta il 7 febbraio di searhut n ..

11, De Stefant Eurico di Francesco o Filomana Castellant, nato
e domiciliato a Flaibano, dimoranto a Trieste, cattolico, di
anni 7, morto l'8 febbraio di difterite.

12. Redivo Argoo di Antonio o Gioselfa Ferrari, nato a Trieste,
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domicil to Porlononi, dimoranie a Ÿrioste,¿ cattolico, di
mesi 13, m to l'8 febbraio di polmonito.

.13· Bosollo Ado illogittimof Eivira, nato a Trieste, domici-
liato a Vendtia, dimorante a Trioste, eattolico, di giorni 16,
morto l'8 febbraio di debolezza congenita.

14. Capello Maria di Luigi e Antonia, nato a Trieste, domiciliato
a S. Giov. di Manzano, dimorante a Trieste, cattolico, di anni
3, morto il 9 febbraio di difterite.

15. Chies Maria fu Angelo e fu Angela ? nata a Fontana Fredda,
domiciliata a Vittorio, dimaranto a Trieste, coniugata, cat-
tolica, casalinga, di anni 30, morta il 9 febbraio di nepo-
litiasi.

16. Favori Luigi di Luigi e Rosetta Mezzadra, nato e domici-
liato a Milano, dimorante a Trieste, cattolico, di anni 5 112,
morto il 9 fobbraio di diftecite.

17. Brovedani Dante di Antonio e Carla Skorta, nato a Triesta,
domiciliato a Spilimbergo, dimoranto a Trieste, cattolico,
di mesi 14, morto l'11 fabbraio di bronchite.

18. Varnerin Pietro di Santo e Maria Faschut, nato a Trieste,
domiciliato a Tramonti di Sotto, dimoranto a Trieste, cat-
tolico, di mesi 21, morto il 12 febbraio di difterite.

19. Sparavier Vittorio di Giusappe e Lucia ? nato a Trieste, do-

miciliato a Udine, dimorante a Trieste, cattolico, di anni 1,
morto il 13 febbraio di rachitide.

20. Schneider Liberale di Canciano e G.nua Schiavon, nato a

Trieste, domiciliato a Maiano, dimorante a Trieste, catto-
lico, di mesi 7, m>rto il 13 febbraio di artritide.

21. Gava Romano di Francesco e Maria Buelch, nato a Trieste,
domicillato a Vittorio, dimoranto a Triesto, cattolico, di

mesi 1, morto il 14 febbraio di marasmo inf.
22. Rosso Angela di Antonio e di Antonia ? nata a Trieste, do-

miciliata a Venezia, dimorante a Trieste, nubile, cattolica,
casalinga, di anni 22, morta il 16 febbraio di reum, art.

cu•asi.
23. Piccoli Giuseppe fu Antonio e fu Costanza ? nato e domici-

liato a Maningo, dimorante a Triesto, colibo, cattolico, fac-

chino, di anni 64, morto il 16 febbraio di tubercolosi.
24. Niero Antonio fu Bortolo e fu Antonia ? nato o domiciliato a

Mestre, dimorante a Trieste, vedovo, cattolico, fabbro,
,

di

anni 67, morto il 17 febbraio di marasmo senile.

25. Temparini Giuseppa fu Francesco e fu ? nato o domiciliato a

Cividale, dimorante a Trieste, colibo, cattolico, orologiaio, di
anni 64, morto il 18 fobbraio di emorragia corebrale.

26. Banaloi Vittorio di Cesare e Giuseppina Coscianoich, nato a

Trieste, domiciliato a Consolve, dimorante a Trieste, catto-

lico, di me,i 13, morto il 18 febbraio di rachitido.

27. Pasqualini Emilio di Vincenzo e Maria Facchin, nato a Trie-

sto, domiciliato a Rocanati, dimorante a Trieste, cattolico,
di mesi 14, morto il 19 febbraio di difterite.

28. Milesi Francesco fu Antonio e fu Maria ? nato e domiciliato

a S. Vito al Tagliamento, vedovo, cattolico, mediatoro, di
anni 45, morto il 19 febbraio di alcoolismo.

29. Tosolini Alessandro fu Alessandro e fu Antonia? nato o do-

miciliato ad Ulino, dimoraute a Trieste, velovo, cattolico,
sarto, d'anni 65, morto il 20 febbraio di enfisoma.

30. Barnarlis Paolo fu Giovanni e fu Maria? nato e domiciliato

a Martignasco, dimorante a Trieste, calabo, cattolico, facchino,
di anni 73, morto il 21 febbraio di puoumonita.

31. Barella Pia di Giovanni o Anna Stefan, nati a Triesto, do-

miciliata a Venezia, dimorante a Triasta, cattolica, di anni

2, maria il 23 febbraio di oncefalite.

32. Eram Giulio di Antonio e fu Rachele Bemporath, nato a

Trieste, domiciliato a'l Udine, dimorant3 a Trieste, celibe,
israelita, agente, di anni 21, morto il 22 febbraio per sui-

cidio.
33. Muran Ettore di Luigi e Lucia Magris, nato a Trieste, do-

miciliato a Montor<ale Cellina, dimoranto a Triaste, catto-
lico, di anni 2, mo.t> il 23 febbraio di ?

34. Polo Antonia fu Aptonio e fu Maria? nata e domiciliafa a

Forni di Sotto, dimorante a Triosto, nubile, cattolica, di anni

49, morta il 23 fabbraio di'paialisi progressiva.
35. Lanchini 'Luciano illegittimo di Marina vedova Corri nata

þanchini, nato a Triesto; domiciliato in Ancona, dimorante a
Trieste, cattolico, di mesi 2, morto il 24 febbraio di bron-·

chite.
36. Gherardi Marianna fu Agostino e fu Rosalia? nata a Serras

vallo, domiciliata a Bologna, dimoranto a Trieste, nubile,
cattolica, ggivata, di anni 53, morta il 24 febbraio di vizio

cardiaco.
37. Ganzenua Girolamo fu Donato e fu Regina? nato e domi-

ciliato a Conegliano, dimorante a Trieste, coniugato, catto..

lico, macellaio, di anni 66, morto il 25 febbraio di pneu-
monite.

33. Pasqualini Caterina fu Antonio Lauro e fu Caterina? nata a

Idersco, domiciliata a Senigallia, dimorante a Trieste, ve--

dova, cattolica, casalinga, di anni 66, moria il 25 febbraio di

pneumonite.
39. Augustinis Fioravanto di Antonio e Maria della Pieth, nato

e domiciliato a Zuglio, dimorante a Trieste, coniugato, cat-
tolico, sarto, di anni 42, morto il 29 febbraio di tuber-

colosi.

MINISTERO DEL TESORO

Elenco delle pensioni liquidÊte dalla Corte dei Conti.

Con deliberazioni del 2 gennaio 1896:

Pedraglio Teresa, ve1. di Bianchi Attilio, lire 281,33.
Costa Jole, ved. di Patella Luigi, liro 703,33.
Angius Cristina, ved. di Dore Antonio, lire 2111.
Zamboni Leonilde, ved. di Bandiera Augusto, indennith, lire 1250.
Savoja Pasqualo, cancelliere di pretura, lire 1936.

Vartoli Giuseppe, appuntato negli agenti di custodia, lire 600.
Pasta Giovanni, impiogato nolle ferrovie, lira 1728.

A carico dello Ststo, lire 424,39.
A carico delle ferrovie, lire 1303,61.

Frabetti Abdon, vice presidente di tribunale, lire 3000.
Sisto Gio. Batta., guardia ca'eeraria, lire G51.
Garitnberti Lolovico, ufficiale di scrittura nolle Intendenze,

lire 1760.

Triggiani Matteo, messaggere postale, liro 1030.

Zaborto Caterina, ved. di Bo Ignazio, liro 431.

Ottone Gaulenzio, p•ofessaro nello scuole militari, lire 3200.
D'Etrico Giovanni, guardia carceraria, lire 700.
Boselli Odolinda, ved. di Ballestri Giacomo, lire 211.

Atzori Salvatore, vico cancelliere di pretura, indennità, lire 2621.
Spalenza Carolina, vod. di Borromao Giusoppe, lire 960.

Catalanotti Marianna, vod. di Busacca Giovanni, liro 1047.
Morani Carlo, capitano di fanteria, lire 20')4.

Rossi Faustino, operaio d'artiglieria, lica 362,50.
Lanzotta Gio. llatta., briga liero nei carabinieri, lire 560.

Da Galateo Francesco, maggiore, lire 3779.
Oddona Agata, vol. di Ghiral-di Giuseppe, lire 150.

Terenziani Goremia, sergente, lire 431,40.
Monaldi Paola, vo l. di Clementi Benedotto, liro 107,50.
Arnaud Carlo, ragioniere geometra nel Genio, lire 3240.

(Continua)

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (Îa Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 831289 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
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per L. 60 al nome di Piano Serafina, Angola ed Agnese fuGiambat-
tista, minori, sotto la patria potesta della madre Luigia Roneallo
fu Andrea, domiciliata in Rivarolo Ligure (Genova), fu cosl in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece
intestarsi a Piano Maria-Orsolina-Sorafina, Maria-Angela-Giu-
seppina, e Maria-Margherita-Agnese, fu Giovanni Battista, mi-
nori ecc. (il resto come sovra), vere proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedorå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 marzo 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTiricA D'INTESTAZIONE (1* Pubblicazione).

Si & dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O
ciob: N. 375595 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo
(corrispondente al N. 29083 della soppressa Direzione di Palermo)
por L. 380 al nome di Barochiere Maria, Vincenza, Agostina, e

Francesco fu Francesco, minori rappresentati da ,Oglialoro Vita
madre e tutrice, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
sioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbli-
co, mentrecha doveva invece intestarsi a Barochiere Maria,
Vincenzo, Agostina, o Francesco fu Francesco, veri proprietari
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

defada chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procedera
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1836.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

per L 2665, al nome della Giovanna Alfonso, Errico, Luigi,
Giuseppina e Ludovico fu Luigi, minori sotto la patria potestà
della madre Antonietta Schomborn fu Carlo, vedova della Gio-
vanna domiciliatainNapoli-conusufrutto alla stessa Antonietta
Schomborn, fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men•
trechð doveva invece intestarsi a della Giovanna Alfonso fu Al-

fonso, della Giovanna Errico, Luigi, Giuseppina o Ludovico fu

Luigi, tutti minorenni sotto la patria potestá della loro madro
comune Antonietta Scomborn fu Carlo vedova della Giovanna do-
miciliata in Napoli, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
diflHa chiunque possa avervi interosso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1836.
Il Direttore Generale

(ELLI.

Rattirick o'INTESTA210NE (la Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010.

eioè: N.1064118 d'iserizione sai registri della Direzione Generale
per L. 50, al nome di D'Ambrosio Carmina fu Antonio, moglio
di Angolo Amoroso, domiciliata in S. Marco Evangelista (Caserta),
con vincolo di usufrutta a favoro di D'Ambrosio Francesco fu
Domenico, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
treché doveva invece intestarsi a D'Ambrosio Maria Carmina fu
Antonio, moglie di Luigi Ricciardi, oce. come sopra, vera pro.
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1896.
Îl Direttore Generale

NOVELLI.

RETTritica n' INTESTAZIONE (Îa Pubblicazione).

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
ciob: N. 935134 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene·
rale per L. 110, al nome di Spada Felice o Francesco fu Nicola,
minori sotto la tutela di Francesco Spada fu Felice, domiciliati
in Napoli, fu cosl intestata por errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazionedel Debito Pubblico, men-
trechð doveva invece intestarsi a Spada Felice e Francescan-

tonio fu Nicola, minori ecc. (come sopra), veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I i I i

RETTirici »'INTESTAZIONE (Ía Pubblicazione).

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
ciob: N. 1039320 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

Rztririca D'INTESTAZIONE (ga Ë¿ebblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 OIO

ciob : N. 896317 d'iscrizione sui registri dolla Direziono Geno-
rale per L. 325, al nome di Vignolo Lorenzo fu Giacomo, mi-
nore, sotto la patria potesta della madre Porta Albertina fu Lo-
renzo, domielliato a Rapallo (Genova), fu cosl intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovova invece inte-
starsi a Vignolo Paolo Martino Lorenzo fu Giacomo, minore,
sotto la patria potesta della madro Porta Albertina fu Lorenzo,
domiciliato a Rapallo (Genova), vero proprietario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflHa chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 marzo 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioa : N. 784953 d'iscrizione sui registri della Direzione Geno-

rale per L. 145, al nome di Assereto Lidia fu Gaetano Barto-

lomeo, minore sotto la patria potesta della madre Angiolina
Rossi, domiciliata in Genova,

(Con avvertenza)
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi ad Assereto Angela Rosa Maria At-

tilia Lidia fu Gaetano Rartolomeo, minore sotto la patria pote tà

della madre Angiolina Rossi, domiciliata in Genova, vera pro-

prietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difida chiunque passa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblienzione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 marzo 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLl.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioè: N. 310303 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al N. 157363 della soppressa Direzione di Napoli)
per L. 300, al nome di Zangla Giovanni Anastasio di Paolo, do-
miciliata in Messina, fu cosi intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi ad Anastasio tan-
gla Giovanni di Paolo, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte).

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
eloè: N. 1107765 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 300, al nome di Sepe Ermelinda. fu Raffaele, nubile, fu

così intestata por errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
vova invece intestarsi a Sepa Almerinda fu Raffaele, nubile, vera

proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 marzo 1896.
Íl Direttore Generale

NOVELLI.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0,
cioè: N. 1101864 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 160 al nome di Molinari Maria-Defina fu Gian France-

sco, minore, sotto la patria potesta dolla madre Cazzuli Giocon--

da, moglie in seconde nozze di Achille Airaldi, domiciliata in

Milano, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dal richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Molinari Maria-Delfine
fu Gian Francesco ecc. eee. (come sopra), vera proprietai•ia della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la PubIllicaJi0MB).

'

Si o dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010
cion: N. 011152 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L 865 al nome di Raverdino Chiara fu Giovanni minoro sot-

to l'amministrazione della madro Predazzi Enrichetta fu Carlo

F2(ce vedova Ravordino domiciliata a Pinerolo (Torino), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Raverdino Maria Chiara fu Giovanni, minore sotto

l'amministrazione della madre Predazzi o Prodazzi Enrichetta fu

Carlo Felico vedova Raverdino domiciliata a Pinerolo (Torino)
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cat,e opposiziom a questa Direzione Generale, si procederà alla

retAfica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 marzo 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Avvisi

Il giorno 21 corrente in Settimorottaro, provincia di Torino
Barzago, provincia di Como ed il successivo giorno 22 in Ovodda
provincia di Sassari, Carsosimo, provincia di Potenza, è stato at
tivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, cox
orario limitato di giorno.

Roma, li 23 marzo 1896.

Il giorno 23 corrento in Sagliano Mieca e in Suno, provinci
di Novara, è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio tele

grafico governativo, con orario limitato di giorno.
Roma, 25 marzo 1896.
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MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO -- I)ivisione 16, Soziano 26

ELesco degli Attestati di trascrizinae per Marchi e Seg,ii d/s/inlici di fab/nica ri/usciali nella
la giudicina del mese di marzo 18tki.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

. E R I CH I EDENTE della domanda

3110 Riccioli Giuseppe fu Antonio, a Na- 16 novembre1895 Stomma gentilizio della famiglia Riccioli, sormontato da corona
poll• baronale, con cinghiale in campo, aquila in cima e castello

alla baso. Lo stemma à seguito dalla iscrizione : Marca de-

positata - Da servire per i prodotti di vino Marsala Chi-

nato, Liquori e vini di lusso da commerciarsi nel Regno
d'Italia ed all'Estero - Via Posillipo, palazzo Lenci 4 -
palazzo Maddaloni 6 --- Napoli - Giuseppe Riccioli.

Questo marchio sarà dal richiedente usato per contraddi-

stinguere il vino marsala chinato e semplice di sua prepa-
razione, applicandolo in modo opportuno sui rocipienti cho
lo contengono.

3170 Actiangesellschaft Hackerbrän,a Mo- 21 dicembre 1995 La denominazione Münchener Gold, scritta in qualsiasi carat-
naco (Baviera). tere, forma o dimensione.

Quosto marchio, giå legalmente usato dalla richiodonto in

Germania, per contraddistinguero la birra, formante oggetto
di sua fabbricazioue, applicandolo sotto forma di otichetta,
timbro, vignetta, oce., sui recipienti contenenti il detto pro-
dotto, nonoh& usandolo nelle carte di commercio, sarà da
essa usato in Italia allo stesso modo ove intende far com-
morcio del prodotto succitato.

3184 Zanelli Carlo, a Savona (Genova) . 20 gennaio 18M Vignetta, rappresentanto nel suo fondo, il ciolo con stello in

oro. Nella parte destra di essa vignetta vedesi una ggura,
rappresentante la fama che poggia con un piede nel ,globo
terracqueo, il quale è coperto nella sua parte inforlòro da

una targa arcuata, sulla quale sono scritto le parole : En-

rico Spotorno. Pià sotto leggesi : Lucca - Carlo Zanelli -
Savona. Entro lo spazio formato dallo ali della figura rap-
presentanto la fama, si legge : Aceite - Extra-Fino - Puro
de Olivo. A sinistra di chi guarda la vignetta si scorge
una targa nella quale sono scritto lo parole: Aceite Extra-
fino - Garantito pu,ro de Olivo por Analisis Quimico.

Questo marchio sarå dal richiedente usato per contraddi-

stinguere l'olio di oliva del suo comipercio, applicandolo
sulle cassette di latta, bottiglie o easse d'imballaggio di ogni
grandezza e colore, contenenti il detto prodotto.

3186 Ditta David Moseley & Sons, a Cha- 31 il.
pelfield-Works-Ardwick ,

Man-

chestar (Inghilterra).

Impronta in forma di rombo, in cui ò rappresentata una car-

tella puro in forma di rombo, cogli angoli ripiegati o guer-
nita all'orlo di una punteggiatura. Nel centro della cártella
è figurato il corpo di un leone in posizione erotta, privo .

dello gambo posteriori appoggiato su di una base o tenente

nelle zamoe anteriori una scuro.
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Sogni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE dolla domanda

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
in Inghilterra, per contraddistinguere gli oggetti di gomma
elastica di propria fabbricazione, imprimendolo o modellan-
dolo sugli oggetti stessi, nonchð u andolo como etiehotta,
sara da essa adoperato in Italia allo stesso modo ove in-
tende far commercio dei detti prodotti.

3191 D tta G. Introzzi, a Milano
. . .

30 gonnaio 1896 1° Etichetta a fondo nero con bordo bianco, munito di due 11-
lottature in rosso. In questa otichotta, distribuita su nove

righe a diversi caratteri, figura la seguente iscriziono: Ecri-
sontylon-Zulin - Rimedio infallibile per l'estirpazione - dei
calli ai piedi - proprietaria per l'Italia la Farmacia- Valca-
monica & Introzzi- di G. Introzzi -Milano - Collodion gr.6
- Acido salicilico cent. 60 - Thymol cent. 20.

2° Etichetta a fondo bianco con filettatura nera, ornata ai

quattro angoli. In questa etichetta, distribuita su tro righe
figura la seguento iscriziono : Rigtetare come falsißcato -
ogni flacone d'Ecrisontylon - che non porti la prma, segue
il fac simile della firma : G. Introzzi.

Questo marchio sara dalla richiedente usato per contrad-
distinguere un rimoilo per i calli detto : Ecrisontylon Zulin,
formants oggetto di una fabbricazione e commorcio, appli-
candolo in modo speciale lo due etichetto, sullo scatole che
contengono le boccettine col prodotto, nonchè usandolo nello
carte di commercio.

3192 Societ\ Chemische Fabrik Rhenania, 30 id. » La denominazione: Antinosin scritta in qualsiasi carattere,
ad Aix-la-Chapelle (Prussia)- forma e dimensione.

I

Questo marchio, gia logalmente usato dalla richiedente in
Germania, per contraddistinguero il sale di soda della tetra-
iodfenolftaleina formante oggetto di sua fabbricazione, ap-
p11candolo in qualsiasi modo sui recipienti d'ogni gonore,
casse d'imballaggio, ecc., contenenti il prodotto, noncha usan-
dolo nelle carto di commercio, sarà da essa adoporato in
Italia allo stesso modo, ove intende far commercio del dotto
prodotto.

3193 Detta 30 id. » La denominazione: Eudoxin scritta inqualsiasi carattere, for-
ma e dimensione.

Questo marchio, giå legalmente usato dalla richiedente in
Germania per contraddistinguero il sale di bismuto della

tetraiodfonolft21eina, formante oggetto di sua fabbricazione,
applicandolo in qualsiasi modo sui recipienti d'ogni genore,
casse ed imballaggi contenenti il detto prodotto, nonch&
u9andolo nelle carte di commercio, sarå da essa adoperato
in Italia allo stesso modo ove intende far commercio del
detto prodotto.

3194 Gabbiani ngolo, a Milano . . .
3 febbraio 1896 Etichetta rettangolare a fondo oro, avento nella parte superiore

sinistra un ovale con entro uno stemma, su fondo rosso. Lo
stemma à formato da un cimiero a svolazzo, con uno sendo
a innda hinnen mal nunla wannel la flom.« di un lanna vam
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COGNOME E NOME D A T A
TIMTTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Sogni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

pante. Al disopra del cimiero leggesi: Auxilium vitae. Nella

parte superioro dell' etiehetta, in una spocle di nastro log-
gesi: Auxilium vitae, e più sotto su altro nastro a svolazzo,
le parole : goccie tonico - nervine - rigeneratrici - prepa-
razione speciale - di - Angelo Gabbiani. Segue infine la

iscrizione: Chimico - Farmacista - Pontevico (Brescia); e

su di una targhetta, le abbreviazioni: Fl. L. 5. Nell'angolo
inferiore sinistro, vedesi un rettangolo a fondo rosso, nel

qualo à indicata la formula o i componenti il prodotto.
Questo marchio sara dal richiedento usato per contrad-

distinguere le goccie-tonico-norvine-rigeneratrici di sua pre-
parazione e commercio applicandolo in qualsiasi modo, sui
flaconi, astucci e carte di commercio usati nella vendita di

detto prodotto.

3131 Ditta Beimel & Basch « Union fab-
briche d°amido », a Budaposi (Un-
gheria).

15 novembre 1895 Un emblema ed un monosillabo. L'emblema consiste essenzial-
monto in duo cerchi concentrici, entro il minore dei quali
trovasi una freccia. Nello spazio anulare fra i due cerchi,
cho è a fondo giallo, leggosi: Union, seguita o preceduta
da una stella a sei punte. Nello stesso spazio figurano lo

iniziali K. G. R. T. Esternamente al circolo maggiore ed

addossato al medesimo, sono designato otto sforetto a fondo

giallo. Il monosillabo consiste nella lettora M segulta, a
seconda della qualità della merce da altre lettere, in modo

da formare i seguenti monosillabi: Mi-Moe-Moo-Mo.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla Ditta richie-
dente in Ungheria, por contraddistinguere i prodotti di sua
fabbricaziono o commercio, consistenti in colla da calzolai,
colle d'amido, amido di grano, amido di -riso, ecc., appli-
candolo mediante etichetta o timbro, sui pacchi contenenti
i detti prodotti, nonche usandolo nelle carte di commercio,
sara da essa usato in Italia allo stesso modo e per lo stesso

scopo.

3197 Sedlitzky Wenzel, a Salzburg (Au- 13 gennaio 1896 La parola Lignosulfit in lettore maiuscolo di stampa.
stria).

Questo marchio, gia logalmento usato dal richiedente in

Austria, per contraddistinguere un prodotto chimico li-
quido, di sua preparazione, applicandolo, a prescindere dal
colore, forma e dimensioni, mediante etichetta od in altro
modo opportuno, sui recipienti confonenti il detto prodotto
e sui suoi imballaggi, sara da osso usato in Italia allo
stesso modo ove intende far commercio dol detto prodotto.

3102 La Veuve Andreas Saxlehner née
Emilie Pelikan, a Budapest (Un-
gheria).

10 ottobre 1895 La parola Júnos in carattere di stampa colla lettera J main-
scola, o le rimanenti minuscole.

Questo marchio, gia legalmento usato dalla richiedente in

Ungheria, per contraddistinguere le acque minorali amaro
delle sorgenti di sua proprieth, applicandolo, a prescindero
dal colore, forma e dimensioni, sotto forma di etichotta el
in altro modo opportuno, sulle bottiglio ed altri recipienti
contenenti le dette acque, nonchè usandolo sui loro imbal-
laggi, sarà dalla richiedente adoperato in Italia allo stesso
modo ove intendo far commercio dei prodotti suindicati.
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5 * COGNOME E NOME D A T A
E 2 TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

103 La Vouvo Andreas Saxlehner née
Emilie Pelikan, a Budapest (Un-
gheria).

10 ottobre 1835 La parola Hunyarli in carattero di stampa, colla lettera H maiu-
scola e le rimanenti minuscolo.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in

Ungheria, peu contraddistinguero le acque minerali amare,
dello sorgenti di sua proprietà, applicandolo, a prescindere
dal colore, forma e dimensioni, sotto forma di etichetta
od in altro modo opportuno, sulle bottiglie e recipienti con-
tenenti le dotte aeque, nonchè usandolo sui loro imballaggi,
sarà dalla richiedente adoperato in Italia allo stesso modo

ove intende far commercio dei prodotti suindicati.

3104 Detta 10 id. » Le parole Hunyadi Jdnos in carattere di stampa colle lettero
H od J maiuscolo e le rimanenti minuscole.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in

Ungheria, per contraddistinguere le acque minerali amare,
delle sorgenti di sua proprietà, a prescindere dal coloro,
forma e dimensioni, sotto forma di etiehotta od in altro

modo opportuno, sulle bottiglie e recipienti contenenti lo
dette acque, nonchè usandolo sui loro imballaggi, sarà dalla
richiedente adoperato in Italia allo stesso modo ovo intende
far commercio dei prodotti suindicati.

Roma, addl 18 marzo 1890. Il Direttore Capo della Divisione ia: G. FADIGA.

MINISTEao PARTE NON UFFICIALE
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

PARLAMENTO NAZIONALE

Trasferimeyto di privativa industriale. SEN A TO DEL REGNO
Con atto pubblico del 16 gennaio 1896, in Amburgo (Germania)

e registrato in Italia all'UfEcio di registro di Firenze li 18 feb-
braio 1890 sotto il n. 7360, reg. 186, fog. 148, il sig. Schliek
Otto di quella citta ha coduto alla S.ta An.me The Yarrow-
Schlick and Tweedy Systém Limited di Londra, ogni e pieno
diritto a lui spettante sulla privativa industriale, dal titolo : « Ma-
chine à vapeur à cylindres multiplos et réactions de masses e-

quilibréeam concessagli,in Italia li 12 aprile 1894 con attestato
n. 35953 di registro generale perfezionata poscia con attestato

completivo del 2 febbraio 1895 n. 37909 di registro generale.
Tale atto di cessione fu presentato, li 24 di febbraio 1896 alla

Profettura di-Firenzo per la voluta registrazione e per gli eff'etti
di cui all'art. 46 e seg. della legge 30 ottobre 1859 n. 3731, ed
il.conseguente trasferimento venne annotato in questo Ufficio
della proprietà industriale al n. 1493 dell'apposito registro tra-
sforimenti.

Roma, li 21 marzo 1896.

Il Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

RESOCONTO SOEKARIO- Mercoleil 25 marzo 1896

Presidenza del Presidente FAana
La seduta è aperta (ore 14 e 25).
Dl SAN GIUSEPPE, segretario, leggo 11 procosso verbale della

tornata di ieri che è approvato.
Leggo pure un elenco di omaggi.
Si aceordano congedi ai senatori Tedeschi, Cavalletto e Pecile.
Il senatore Mosti scusa la sua assenza.

PRESIDENTE. Comunica una lettera della Presidenza alla con-
tessa Da Bormida così concepita:
« Nella tornata d'oggi su proposta del senatore Primorano alla

quale si è associato il signor ministro della guorra, il Senato
del Regno ha deliberato che fossero espresse le suo condoglianze
alla vedova e alla famiglia del compianto generale Vittorio Da
Bormida.
« Il quale nella battaglia di Adua scrivendo col proprio sangue

una pagina di valore cui gl'Italiani si ispireranno ogni qual-
volta siano chiamati a tenere alta la bandiera d'Italia e del Re,
colla morte gloriosa rivivo e rivivrà in perpetuo nella gratitu-
dine della patria.
« Valga, signora contessa, questa deliberazione dell'Alto Con-

sesso a lenire l'acorbita del lutto di Lei, dogna compagna del-
l'estinto e Le piaccia di accogliere la profferta dolla mia pro-
fonda devozione. »
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(Honissimo, vive approvazioni).
Legge pure la risposta ricevuta, del seguento tenoro:

« I a solenne manifestaziono del Senato, l'onoranza resa alla

memoria di Vittorio da Hormida, compagno della mia vita e ra-

pito al mio affetto, all'aff'etto dollo mie figliuole, mi ha profon--
damente commossa, nel tempo istesso che mi dà forza per sop-

portare la mia sventura.
« La patria, l'eser•ito, m'imposero un sacrificio che maggiore

non sapret immaginaro, che non saprei sopportare, so esso non

fosse accompagnato dal cordoglio di tutto il paoso, se colui che
nioriva ad Abba Carilaa, e cho fu mio sposo, non

mi additasso

la via del dovere e non mi rondosse orgogliosa di portare il suo
110mO.
« Rendo grazie a codesto Alto Consasso, rondo grazie a Loi ed

al senatore l>rimerano dell'onoro fattomi o con profondo ossequio
mi profosso

« Roma, 25 marzo 1990.
« Devo.issima ed obbligatissima
« AuA Di Boamos. ».

(Hanissimo).

Seguito del/rc discussione de/ proye/to di legge: « Cecdito straor-

dinario per /e spese di Uuerra actl'Eritrea » (N. 111).

MAJORANA-CALATABlANO. PoleLà vi ha molta ostinazione

nel pensaro cho versiamo in un problema quasi insolubile, la

cui si accumulano gli o<ptivoci, così spieghori il suo pensiero.
Partiti loeiei non ve no devono essor che due : uno por la

guerra a for lo, l'altro per la cessaziono d'ogni occupazione.
L'impresa africana dove studiarsi in relazione a un bilancio

sommario delle attivita o dello passivita sue.

All'attivo economicamento sta un saggio di colonizzazione e

un principio di dazi doganali; militarmente sta la provadell'oroi-
smo del sol<lato italiano; internazionalmento, il plauso dello

genti civili por la cooperazione alla lotta contro la schiasifn.

E poiché l'attivo, in sostanza, o scarso, cosi gli africanisti ad-

ditano nuove vie o se no ripromettono sico-i vantagei economici,

politici, internazionali.
31a la durata osperienz i come assista queste speranze ?

Rispondono gli africanisti: occorra tempo, denaro o sangue.

Ma o da contrapporro ai fautori del concetto coloniale che no

esagerano le sporanzo, il passivo dell'impresa.
Nel suo complesso, il passivo finanziario reca un complesso di

circa mozzo miliardo.

E questa somnia all'Italia che la tolse al debito o non al ri-

sparmio quanto costM
A quosto ingenti pordito d'ordine finanziario si aggiungano

quollo d'orline ceonomico che no sono la conseguenza o cho con-

cernono non il progresso, ma l'esistenza stessa d'Italia poicho si
riforiscono all'iwlustria, all'agricoltura, all'odilizia, al valoro

della propriota, a quello dol capitale ecc.

No si dica che vi sono altri vantaggi, no si invochi il non de

solo pane vivit homo.

L'azione dei tradimenti o dello defezioni, vinco purtroppo il

vantaggio morale dato dai servizi d lle informazioni o dat bat-

taglioni indigoni.
Il solo attivo vero e sensibile o quello relativo alle prove

croiche date dall'esercito; ma questo, dalla subita sottrazione di

forze, pur troppo non risonti utilità.

Si invoca ancora il prestigio internazionale; ma o da eLiedersi

se il concetto della nostra forza grazio all'impresa africana sia

cresciuto prosso gli alleati, so maggioro sia il timore che ineu-

tiamo agli indifferenti.
Adunque il bilancio attivo africano presenta un immenso deficit,

un vuoto esiziale.
Il Governo attuale domandava mezzi e muta programmi rispetto

all'Africa con un progetto di apparonza meramonte finanziario ;

ma in sostanza politica, dato il caratto:o del Gabinetto che lo

presenta.
Il progetto attuale col riparto proposto all'art. 3, ci aflida che

il Governo non procederà senza l'assistonza del I arlamento.

Ma l'iælole politica del progotto non deve essere dimondesta

od ossa esige che si aŒronti la questione delle espons thilità

politiche e militari.
Loda il Governo che col mutato programma, fa una domanda

di credito abbastanza larga.

Resta a vedersi come si provvolerà al servizio degli interessi.

Quanto al modo ondo rintracciare il fondo da attribuifo, poco

spera nelle economio e nelle riforme: remissione di carta
abu-

sata produsse gik un vero assassinio nell'economia del paese. Si

ricorrerà a l impostof 31a dov'n più la potenza contributiva? S.t

arà capo al debito. Cosa gravissima. Ma come fare? E di chi la

colpa?
Venendo al nuovo programma africano, woi difenderte il 311-

nistoro, cho non o suo neo, nò il '\linistoro no ha bisogno.

Si acenso il programma percho indefinito ; ina so <ptalche co-

sa si pub dire, o che il programma ò assolutamente definito-

Nò la precisione del programma puð nuncorei in faccia al no-

mioo : eio che si afferma con illuniinata veracità giova
di froRLD

a tutti.

Chi oserà dire eho l'abbandono dei terreni implica perdita di

un valoro effettivo ?

Forsocho la storia oeonomie:t dell'Abissinia non insegna nulla?

Il programma del 3[luistora para alEorat-n·o e-uuttere emt·

nontomente difensivo, el egli lo approva appunto por questo.

Nobilo concetto rpiello di organirzare la vittoria ; nia e eon-

cotto pratico e possibile ?

Ed o enrioso che il passato Ministoro croslova di organizzaro

la vittoria senza ulire il Parliniento che coi suoi dubbi almeno

lo avrebbo illuminato.

Il programma difonsivo del Governo si accoppi:e allo spirdo

conciliativo.
Quosta la tendenza; l'avvenire o improve lihile; ma o sapíca-

te l'affrontarlo con modesto poogramma.

Ringrazia il Aliaistro che ebbe il coraggio di inrlare molto

chiaro : <piosta eLiarozza o di molta util¡tà pel erodito dello

Stato e per l'economia did paese.
Contro il programma del 31inisinto, lo obbiezioni fatte sono

equivoci o esagorazioni. Cosi la sposo fatte s'invocano par con-

tinuare a spendere : ma cið o nu equivoco logico ed econonuco.

Si osagerano le speranze di rivincita,
di gloria: not bone le

rintuzzò ieri il sonatore Vitelleschi. Non si scordi la storia o-

nerosa e sanguinosa dell'Italla in Africa. Pas noi la quostione
africana o divenuta questione di vita: la bitma soluzione ha su-

prema influenza sulla nostra potenzialità economva.

Il Governo attuale mostra p:tulenza e raccoglimento. 10 voto

la legge. (Benissimo - Approvazioni).
COLO31130, ministro del Tesoro. La maggior parte degli ora-

tori si o occupata della rpmstione politie1, mt pero l'onorevole

Cambray Digny lori e l'onorovolo 3Iajorana oggi, si sono occu-

pati della questiono finanziaria.
Risponderà ai diversi appunti, compresi quelli espressi dalla

relazione della Commissione di finanze.

Chiarisco subito il dubbio relativo al 20 milioni o dice che

questi non sono comprest not l40 milioni che si chiedono.

Spiega como questi 140 milioni si fornuno.
Richiama una deliberazione del "i febbraio scorso dolla proco-

dente Amministrazione colla quale si impegnarono altri 20 mi-

lioni.

All'8 marzo si domandano altri 73 inilioni o uiezzo, per eLia-

mata di classi ed altro speso.

Tutto questo, oltre i 20 milioni, impegna il Tesoro sino alla

fine di maggio.
Noi, soggiunge, abbiamo dovuto rifare i calcoli, anche per

l'ultima spedizione in Africa.

Così si prevede, so non sopraggiungono circostanzo nuovo,

un'altra spesa di 90 milioni e mezzo; l'oratore no speciflea l'im-

piogo, principalmente poi Lilanci della guerra o della marina.
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Il Gove no erodo che i 110 milioni sieno stati calcolati con
una previsione relativa; e puð ossore che la previsione sia al-

quanto larga, ma gli pare questo il sistema migliore.
E bene che il paose sappia che cosa gli costa questa impresa

colopiale.
L'ordöre rispond ad un altro appuntò d'ordine amministrativo

formuhito dalla rel zione e dhe rigtiai•da l'iscrizione dello spese
ntà diversi capitoli del bilancio.
* Entra Ïri particolari relativi al conto corrente aporto alla Am-
ministrazione della guerra e riconosco che in una amministra-
zione ordinatissima questi conti correnti non dovrebbero esistere,
ma ð una situaziorie che per il momento non si puð mutare.
L'oratore si occupa dei mezzi per far fronte a queste spese o

dimostra la nessuna convonienza di ricorrore per sommo grosse
ad ospedienti di Tosoro.
Osserva che sond sempro spese dissimulate. Forso vi si po-

trebbo ricorrere per piccolo sommo ma non per soinme grosse. ·

Per questi motivi si è deciso per l'emissione di un titolo ne-

goziabilo esclusivamente all'interno.

Un'operaziono all'ostero era facilissima, ma, trattandosi di speso
peg una guerra, giudico più dignitoso che il paese trovasse le
risorio in sð stesso.
I?on. Rossi mostrò una certa preoccupaziono su questo argo-

mento, parve cioò dubitare della possibilità dol collocamento.
ROSSI ALESSAlŠDRO. Al contrario.
COLOMBO, ministro dol Tesoro. Allora ho capito male, ed io

sono del suo stesso avviso.
Questa operazione può essero fatta con grande facilith, poichè

non abbiamo l'acqua alla gola.
Aggiunge che se nel corso dell'emissione, si trovassero nuove

risorse l'emissione verrà arrestata.

Il morcato al 4,60 per cento è necessario il farlo, perchè quel
titolo ha bisogno di trovare un esito e già la precedento Ammi-
nis$azione aveva fatto qualche piccolo tentativo in tale senso.

Lo scopo dell'art. 2 del progetto ò quello di prevedere anche

l'ipotesi più sfavoi•evole, per quanto il titolo al 4,50 per cento
sia smaltibile con calma e siburezza.
Quanto ai mozzÍ por frontoggiaro gli onori della nuova omis-

sione, o i 20 milioni precedenti, premette che noll'esercizio
1895-96 gli onori saranno lievissimi: crescoranno nel 96-97 o

cho la vera sede per la discussione saranno il bilancio di asse-
stamonto 95-93 e il preventivo e l'assestamento 96-97.
Tuttavia dichiara cho ð gia prevedibile che nel 1895-96 vi

sarå un assorbiménto notevole o poche saranno le provvisioni
nocessarte.

Parlare ora di inezzi per l'esercizio 1896-97 à certo prematuro:
una politica calma, non avventurosa potrå migliorare gl'introiti
por la migliorata economia.
Non devo del rosto disperarsi di trovare qualche ulteriore eco-

nomia : le questioni della beneficenza di Roma o degli inabili al
lavoro, consentiranno calcoli migliori.
Credo con ciò di aver risposto alle osservazioni fatte. (Bonis-

simo, vive o genbrali approvazioni).
LAhíPERTICO, parla per integrare fatti e giudizi che udi nella

discussione.
Anche nel popolo romano si deplorava la ostensione soverchia

dellà repubblica: la sproporzione fra i mezzi e gl'intenti fin da
allora fu notata.
Anche nelle assembleo francesi si parlo nello stesso senso a

proposito della conquista de11'Algeria.
11 Senato non verrà mai in deliberazioni contrarie alle nostre

necessita, sark lontano dai fallaci ardimenti, come da consigli
deplorevoli dopoëhè tanti figli d'Italia diedero mirabili provo per
l'Italia e pel Ro ; l'Italia sarà degna di loro (Bene).
Non parlerà i pace o di guerra: in tema di relazioni inter-

nazionali non v'ð che un dovero alternativo: o una fiducia nel

Governo o rovesciarlo.

Neppure parlerà di protettorato por la stessa ragione, ma an-

che perchè il signifleato della parola pro‡ettorato ð nella pratica
e nella scienza di significato incertissimo.
Neppure parlerà di zone d'influenza dello quali pare si di-

scorso; ma altro è l'influenza spontanea, altro la zona d'in-

fluenza, frase anch'essa equivoca, ina che non può confondersi col
concetto ospresso dal protettorato; quosto implica se,eËaiúnt
di sovranità, quella non la implica punto.
Dotorminare una zona d' influenza è solo escludero influenzo

estranee.

Non dispera che le colonio di iniziativa privata possano in
Africa esercitare utili influenze.

Siano i Friulani in Africa custodi della dolonia, come qui lo
sono della patria (Bene).
Riassumo a grandi tratti la storia della nostra impresa d'Africa

ricordando il bellissimo studio del senatore Chiala sulla spedi-
zione di Massaua.
Dichiara parafrasando un concetto di Minghetti che il rimedio

è semplico: accetta lo statte yteo, si tolgano le illusioni. Ñon si

sgombri l'Eritrea; ma rimanendo in confini bendefinitiindiritto
e in fatto, si dichiari che non miriamo ad avventure, ma solo a
stabiliro nell'Eritrea una sicura colonia fonto di commerci e di
trafBei.
Non inerzia, ma svolgimento dei gormi contenuti nolla potenza

nostra.

Dell'Eritrea parlo con conoscenza di causa il compianto sena-

tore Cerruti, di cui l'oratore ricorda Popinione.
Nell'Africa si danno convegno gli Stati europel; not non pos-

siamo vivere isolati.
Non si muti continuamonte indirizzo. Si parta da un concetto

definito, ed a questo ci si uniformi.
Nelle nostre sventure non ci troviamo senza conforto. Ancho

oggi il ministro della guerra riparlð alto delle virtù militari

palesate, e nello suo parola vibro il sentimento del paese tutto.

(Bravo - Vivo approvazioni).
Le nostro relazioni internazionali, dopo gli avvenuti disastri ci

procurarono confortevoli parole da Stati amici od alleatj e val-
sero ad ap'planare dissensi nati in Africa fra dup Stati dei quali
l'uno ci ð alleato, l'altro amico. (Benissimo, vivo o gongrali ap-
provazioni).
BLANC. Risorvatezza gl'impone silenzio circa le accuse formu-

late dal Governo contro la passata Amministrazione.
Si vedrà che gli agenti di essa furono previdenti, informati, e

maturamento studiosi del problema colonialo.
Pub darsi manchi al paese la convinzione dell'utilità dell'im--

presa o allora meglio un abbandono che un contegno dubbioso,
con concetti inadeguati che ei sembra ci facciano stare in Africa

per non saperne uscire.

L'alleanza inglese a fatto ormai dichiarato e le stesse aporturo
di pace, le previsioni dello sgombro di Cassala, furono l'occasipne
pubblica e definitiva di quell'alleanza che si fonda su una effet-

tiva e pratica comunanza di interessi difensivi che si estende

alla nostra penisola specio como potenza mediterranea.
In mezzo alle avversità l'Italia divenne effleace legamo tra la

triplice o l'Inghilterra. (Benissimo).
Parlb solo per debito di .giustizia verso i suoi collaboratori

degli anni passati.
CANNIZZARO farà una breve e modesta dichiarazione.

Non si occupa della relazione, ma si limita ad accogliere con

plauso la conclusione della relazione stessa, che consiglia di dare
voto favorevole, nella considerazione cho la direzione politica ð

in mani steure.

Esprime il vivo desiderio che si eviti di uscire dalla p esente

situazione col prestigio militare scomato. Il nome del ministro
della guerra, quello del presidente del Consiglio lo assiegrano
contro qualsiasi pericolo di questa natura.
Si associa ancho al plauso che la relazione fa el n(nistro
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della gaaera, che rottifico con pa-olo clorpionti, i falsi apprezza-
menti diffusi sui risultati della battaelia di Adna, dietro relazione

infelicemente redatta.

Non crede poro che l Italia do La accontentarsi doeli a:oici

sagritici, e sollecita il giorno dl cui sarà conquistata la palma
della vittoria. (Hone).
BOCCA chiello qualche spiegaziano al minist:o della guerra,

sul modo col <piale intendo di organizzare la touppo à AMea,
organizzaziano cho niostra dover essero corrotto grandeutente.
Chiede più particolarinente, so sarà modificato il sisiema so-

guito dal min¡stro della guerra i reco lente cieca alle essegna-

ZlOnl.

L'oratore erif ica il metodo seguito nella forinaziano dei reparti-
e suggerisco un sistema che meglio risponderebbe ai bisogni della
situazione.

GADDA, dosi lerava qualche seLiarimento dal rainistro del To-

soro, ma poicho tali schiarimenti Ii ha già dati ampiamente, lo
ringrazia.

CAETANI, ministro degli alTa i esteri, rispondo al senatore

Blane.
Le i<ioe dell'attuale Gabinotto sono questo: di tutto il possesso

ogiziano di cui così importanto p ato si perdo a causa dol Mad-

histi uno solo fu abbandonato dagli Anglo-cgiziani ed à Massaua.

Quanto a Cassala la sua posËziano o retta al protocollo del-

l'aprile 1931 tuttora vigento.
I diritti del Governo egiziano ritaasero sosp i non turono 07-

nun:/uti. Vi fu un abbandono di fttto, non di diritto. E so la

spedizione a Dongola mira a riconquistare il Sudan, quando ciò

avvenga, diritto e fatto coincideranno e Cassala, se la vorrà l'Iu-

ghilterra, dovremo restituirla. (Mavimento).
Non dira se l°occuparla noi fu hone o male: ma par ragioni

railitari l'abbandono non fu escluso no da noi no dal pencodonte
Gabinotto.
È lieto delo dichiarazioni dell'onor. Hlane sull'alleanza fra

l'ltalia o l'Inghiltorra fondata su vera siinpatit di popoli, laa o

un'alleanza di sentimento (Hanissimo).
Il programma africano attuale non s'ispira al concotto di re-

stare per non super come andareene. E un y udizio sovero. La

politica attuale varrit a trarre dall'Africa quan:o puo daro (Bo-
nissimo).
Il Gabinetto procedento porta intera la responsabilita di intti
i disastei (Honissimo, vivo e genozali approvazioni').
Signori, o facile condannare o anche facilare un geno:ale, dopo

c'uo La errato; ma 1>isogna distinguere 10 responsabilità. Se questo
generale si o spinto molto avanti senza rillassione, à pu:o respon-

sabilo il Governo che gli ha concesso di farlo. (Vivissime appro-

vazioni).
Il Governo sogno una politica africana in col o certo d'avere

con so intero il paes3. (Benissimo, applausi).
È sicuro che gli agonii che coadiuvarono il sanatore Blane coa-

diuveranno lui puro pol Lono dell1 patela o del Ro. (Approva-
zioni o vivi applausi .

SARACCO. L'onorevole ministro degli .dfari estori ha pronun-
ciato poche parole, ma molto severo, vo·so E indirizzo seguito
dalla passata Amininistrazione. Me il moinonto di rispondore sa-

reLLo ora mal scelto.

L'onorevolo Caetani disso che il Haratieri non an lo in Abis<i-

nia senz ordino del Governo.

Prega il minist o a comunicare i doenmenti ufliciali da col ri-

sultino <progli ordini. (Deno).
Invece il Consiglio dei ministel. íln da <piando chioso i venti

milioni, inibi al generalo Haratie:i l'avanzarsi. (Interrurioni vi-
vaci).
SARACCO. Engge un dispaccio del genoralo Daratieri del 19

<1ieernbro (laterruzioni). Haralori chiedeva rinforzi por operazioni
a fondo.
Allora il Conaiglio dei rainistri gli telografasa che il Governo

non voleva una politica di espansione.

Vac/. Troppo tard.
NAllACCO. l'ereLù troppo tardi ? 11 Governo rispose il giorno

stosso: o nessun ordino fu dato per la voorra a fondo (Rumori).
Ciù che avvenne o dolorosi esimo e la responsabilità politica

spetta al Governo pa<sato e 1 o un suo dovoro.

Si augura una inchiesta socia che accorte se colpa vi fu nello

deliborazioni colloHivo (Ituinari).
Solo per questo Eoato Governo o responsabile.
I'roga ancora il Alinistoro a produoro i doenmenti che provino

i Sl10i aS3effi.

Gli duolo il gitulizio del 31inisoro so non appoppiato a doen-

menti (Hone).
Lo giulichi il Senato: Iamatira non si sente colpevola. Una

disgrazia ci ha colpiti; so unavittoriaavesso sorriso,ilGoverno
attualo non sarobbe al suo posto (IDunori; approvazioni).
I REslDENTE. E costanto troliziano del Monato di ascoltare

ea'mo ogni oratore: non si abbandoni questa calma in un mo-

monto solenne (Honissimo).
DI RUDINI, presidouto del Consiglio. L'onorevolo rainistro de-

gli esteri non avrebbe dette 10 parole che ha p:onunciate e di

cui accetta into:a la respmisabilità, so l'onorevole Diano non

avesse rivolta alla presento Amniinistrazione acerba censura, di-

menticando la responsabilità che posa sopra di lui.

Non o giunto il momento di disento:o le rasponsabilit i, rua,
attnerati, abhiamo il diritto di difondorei.

Il ministro Blane disse di aver dato pieni pote:i a Daratiori e

questo basta a conlaunario.

Tw/. Dissa Dal lissora.

DI RUDINI, presblente del Con<iglio. Non o con qualeLe tele-
grainma isolato che si rifi la storia; e poi al 3linistora man-

cano molti, troppi talogrammi, po: esempio, tutti <piellt rol:Itivi
a Mahallo,

11 Morneno procolonto non inið respinyore la ro<ponsablid di
aver occupato il Tigro, Adua, Axoni; di aver provvoluto senza

preparazione, di aver ignorata le vero conlizionidoll'Etiopia
(Binissimo).Questa è la verità cho il tologramma a ob non di-

struggono.
Fu il Ministero passato che volle la ynorra di con púsfa of co

invano versare il sangua italiano (Hone, bravo).
Infatti, ono·evole Marseco, ella La letto ini teleemmma del 18

dicembro, ma allora il in tle era compiuto. E'·a : t venuto il

momento di coneoutoaro la difesa alEAsniaca e non a.] Adigrat.
Il senatore blaue rimprovero al Governo la viltà, e il non sa-

por nulla, mentro e cli ione sa cho il Governo pa<soto nulla sa-

pova percha delego i suoi poteri. (Honissimo, applausi).
BLANC. Dichiara che o stato mal compreso e so fosso stato

ben eninproso, 10 parole del ininistro degli ainei esteri e del

presidente del Consiglio, sarebbero stato completamento superflue.
Chiarisce 10 sue parole sulla situaziano quale si presents in

Africa o l'indirizzo unlla pubblica opinione.
Del resto egli dice che il passato Gabinotto confo:1 i pieni

poteri al ponerale Ikulissora, e non gli al ynnerale Haratieri,
come paro abbia capita il p_·esidento unl Con<iglio.
SAltlCCO. Non desiderava pariccipara ala disenssione: vi fu

tratto dallo dichiarazioni del niinistro Caetani. Per disentere oe-

correrebbero i docionenti.

DI REDINI. Quando li troveremo.
SARACCO. Solo coi documenti si potch con seconità degna di-

sentero.

L'oaarcrolo Di Unlini dimentica che la Cainora diale voto fa-

vorevolo al un ordino del giorno Di liudini approvante la poli-
fica africana del Governo. (Hone).
Il Governo dopo d allora inapa il gli or lini a Haratiori dei quali

1 ·

Baratieri, vaunto in Italia, si raen dal ministro Saracco, a euË

dichiarava di chiolero soli tre inilioni di più all anno per man-

tenere sotto le avail qualche battaglione di più. I tre milioni si
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I

potavano poi ridurre a duo. Dopo Amba Alagi, fulmina improv-
viso... (Rumori, intdrruzioni).
PRESIDENTE. Esorta il Senato a sorbare la calma e ad ascol-

taro le difeso, come sono state ascoltate lo accuse.

Lo sollecita tanto, più a conservare questa calma e questa im-

parzialità, in ragione anche delle alte funzioni che dallo Statuto

potrebbo ossore chiamato a disimpegnaro (Benissimo).
SARACCO. E ben vengano queste alte funzioni!
Il Governo ignorava quollo che doveva sapere (Oh, oh!), per-

chè fu male servito. Dalle informazioni inosatte vennero gli er-
rori del Governo: il Baratieri voleva battere gli Seloani. Non il
Governo lo spinse, non il Governo spinse l'esercito al massacro.

Credo che il ministra Caetani sia stato ben più grave provo-
catore che non il senatore Blane.

Se vi sono documenti sottratti, il Governo proceda, o pel resto
dica la varità, non politica, ma onesta (Benissimo).
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Non sa in che consista

la provocaziono del ministro degli affari esteri, se non in questo
che il ministro degli affari esteri attaccato dall'onorevolo sona-

tore Blanc, ha cre luto di dovor rispondere, ricordando lo respon-
sabilità che pesano sul preco3ente Gabinotto.
SARACCO (con forza). Disso che il Govorno spinse Baratieri in

Abissinia.
DI RUDINÌ, p:esidente del Consiglio. Risponderà anche a cið;

ma ripeto che mancana documanti che devono osistere e sonza i

quali non puð pubblicarsi il Libro verde rispondonte alla storia.
Mancano i documenti sulla resa di Makallè: e quelli ch'erano

in Africa si perdottoro ad Adua ove cadde pure il colonnello

Galliano.
Se i documenti mancano, non furono sottratti dagli impiegati

del Ministero. (Impressiona).
L'ordine del giorno Di Rudini alla Camera sulla politica afri-

cana 'erode l'on. Saracco fosse di plauso al Governo ?

SARACCO. Il Governo almeno lo accetto.
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Lo accettð par non po-

torno fare a mono : era un ordine del giorno di cortese, ma pre-
casa ammomzione. Non ezede responsabile l'on. Saracco che forse

ignorava molto cose.

Ma non si puo ignorare da un Governo che l'Abissinia è una

forte potenza militare, che ha ottantamila fucili contro i quali
il mandar pochi sol3ati à mandarli al macello.

Non creda.l'onorevole Saracco che l'attuale presidente del Con-
siglio abbia mai approvato la politica africana del cessato Go-

verno.

FERRARIS. E la terza volta che il Sonato si occupa della que-
stiona africana.Rendo giustizia all'onorevole Saracco, come uomo,
per lo sua qualità; gli potrebbe renlore giustizia anche in altra

sede, ma certo egli non pað declinare la sua parte di politica
rasponsabilità, negli atti del precedente Ministero.
Ricorda i procodenti parlamentari della questione e come in

Senato i ministri degli osterie della guerra assunsero la respon-

sabilità dei fatti che avevano condotto ad Amba Alagi. Fino d'al-•
lora egli disse di risarvarsi il suo sindaeato sulla politica afri-
cana.

L'oratore spiega la dottrina costituzionalo che sancisce la com-

pleta solidarietà di tutti i ministri, nelle risoluzioni che si pren-
dono.
Ricorda la discussione del Senato del 21 dicembre 1895 e le

dichiarazioni del presidonto del Consiglio e del ministro del Te-

soro in quella occasione.
Certo della responsabilitå non si può discutore perché anche

oggi mancano i documonti.
Il cessato Gabinetto por due anni o tro mesi fu al potere; eb-

bene por due anni fu chiuso il Parlamonto.

Le dichiarazioni del Governo attuale ci rassicurano e a questo
concetto si ispira l'ordine del giorno proposto dall'oratore e dal

senatore Paternostro.

RICOTTI, ministro dolla guerra. Ringrazia i senatori che par-
larono con ammirazione del contegno valoroso dell'esercito, o
ringrazia il relatore e l'onorevole Lampertico che ricordarono

gentilmente le dichiarazioni fatte dall'oratoro alla Camera.
Dice che il modo con cui si costituiscono le unità tattiche per

l'Africa, non sarebbe quello seguito dal precedente ministro. Ma
non giudica il fatto dol suo predecessore.
Per l'avvenire non crede che per un certo tompo occorrano al-
tri invil: già 4 battaglioni e 3 batteria sono pronti: per rin-
forzi ulteriori dovrebbero rinforzarsi i battaglioni già esistenti

e, infine, per nuovi invii d'unità, spedirebbe unità già formate.
In Africa l'onore dolla bandiera non fu compromesso e non

crode che in Europa la pace che ora facessimo ci seemerebbe il

prestigio.
Una paco onorevole o che lascia integro il prestigio militare

e non ledo i nostri interossi, non dobbiamo respingerla.
La grando guerra che fu combattuta, non fu preparata; e il

torta del Governa risale a prima di Amba Alagi; et st espose
con sei battaglioni indigeni a una grande guerra.
Se Baratieri non chiedeva rinforzi, vuol dire che era incapace,

e il Governo peccð a non richiamarlo (Benissimo).
Noi, secondo il senatore Cambray Digny, dovremo fare la guerra

a ogni costo.
CAMBRAY DIGNY. No, no.
RICOTTI, ministro della guerra. Non può eredere si debba fare

una guerra a fondo: mandar in Africa moltissimi uomini e mi-

lioni parecchi ci indebolisco.
Certo la pace non si farà se non salvando l'onoro e l'intoresse

della Colonia (Banissimo).
CAMBRAY DIGNY. Ieri non disso che la vittoria era neces-

saria per la pace: disso che una pace dopo la sconfitta, non det-
tata da noi, sarebbe poco onorevole.

Non disse mai che occorreva far la guerra a ogni costo; ma
cho una posizione militare sleura di permetterà di ottenere una

pace onorevole.

DI RUDINI, presidente del Consiglio. Allora siamo d'accordo.

CAMBRAY DIGNY. Se vedrà che il Governo si pone in grado
di dettare i patti dalla paco, lo approverà pionamente. E spora
che abbiamo in Africa truppe suffielenti.
SARACCO por fat to personale deve riprendo:e la parola.
L'oratore vuolo essero giudicato: non accotta pietà (Bene).
Quanto alla impreparazione avverte che se gl' intondimenti del

Governo eran contrari alla espansione, non poteva ovidentamente
esser proparato a ció ehe non voleva fare.

Se dai documenti ufficiali non risultano nol Governo intenti di

conquista e di espansione, non si può regalaro pietà a chi chiede
verità e giustizia.
Dopo Amba Alagi non si credette di ritirarsi all'Asmara, si de-

cise per Adigrat par concetti locali che il Governo non poteva
impediro : certo fu un erroro, ma il Governo non no ha colpa.
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Fu un er2ore politico.
SARACCO. II Governo sarà, perchè non si vinse, responsabile

politicamente, non mora'mente: egli ò contento di sadoro al suo
banco di senatore, como gli uomini del Governo sono contenti
del loro posto (Si rida). Decidorà il paese; ma si cessi da inutili

recriminaztoni (Rumori).
Ripete che da parte del Governo non vi fu impreparazione.
CAETANI, ministro degli estori. L'on. Saracco lo chiamð pro-

vocatore, una prima volta, por quanto le sue parolo non gliene
dessero occasione. Egli voleva prender la parola per fatto perso-
nale, ma il prosidento del Consiglio ne lo trattenne.

Ma poichè di provocazione il senatoro Saracco parlò una se-

conda volta, egli è costretto a rispondere.
L'onorevolo Saracco disse che non vi è alcun atto del prece-

dente Ministero che autorizzasse il generale Baratieri ad occu-

pare il Tigré ed a spingersi molto avanti nella occupazione.
Non sa se quosto atto esista, ma anche se non esiste, la re-
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nell'ono evole Saracco non inrebbe certo ricorso a questa giusti-
ficazione.

SAllACCO. Non cerco scuse.

VITILLLESCIII dubita dell'opportunità della seguita discussion ,

prima percho mancano i documenti, poi perone ora dobbiamo avere
una cura inaggiore di quella di palleggiarei le responsabilËtà. Le
passioni interne non giovano a. trovare i rimedi.

Attentleva dal Governo mi conno sulla distinzione fra la que-
stiono Abissiaa e il nostro permanere stil Nilo superiore. Atton-
deva pure un canno alle accoutuate parole pronmiziatosi alla Ca-
mora inglese, parole che possono peeladare a vantaggi coinpen-
satori dalle doloroso perdito fatta.
Dovrernino inostraro di aver compreso il senso dello dimostra-

zioni avuta dall'Ïnghilterra e dalla Gormania.

PRESIDENTld legge l'ordine del giorno Ferraris-l'atornostro
così concopito:
« Il Senato, ullto lo dichiarazioni del Governo, convinto che

esso sarà per regolara la saa politica di fronta allo prosenti dif-
ficoltà dolla colonia Eritroa in mo lo da riuscire ad una soluziono

conforme alla dignità od agli interessi della nazione, passa alla
discussiono degli articoli.

« Ferraris.

« I'atornostro ».

DI RUDINÏ, presidento del Consiglio. (Attenzione). Comincia
col dichiararo che accetta l'ordino del giorno proposto dai sona-
tori Ferraris e Patornostro.

Se dovesso rispondero ai diversi oratori la discussiono si pro-

lunghorebbe di troppo, cio che non o opportimo.
Si limiterà adun lae a brevi dichiarazioni: tanto più cho gli

incitlanti che si svolsero dinanzi al Sonato el ai quali parteci-
parono i senatori Blanc e Sara:co o il niinistro clogli afüri e to i

abbreviano il suo compito.
Dichiara innanzitutto che non fara nulla <H tuttocio che o st:ito

r¡mprovorato al procedento Ministero.
Il senatoro liossi, spigolanlo nelle gazzette inllpenlanti, de-

plorò il sileazio del Governo, rispetto allo dieLiarazioni fatto

dall'Ïnghilte:ra.
Le relazion¡ fra i due paes!, sono di amicizia tralizionale,

quasi allottuosa; ò amicizia di pap>li, cosicelto è strano cho il

sonatore Blaae rivendicasse a se l'onoro <li mi'alleanza.

Il voro o cho qual rapporti erano t:lli, cha nappara si pota-
vano miglioraro.
La nostra posizione a Cassala ci pone in rapporto ancor più

intimo coll'Inghilterra. Constatiamo questo col più vivo conipia-
cimento: che valgono le parolo di fronto a tale fatto ?

Il progetto in discussione avrebbo potuto combatforsi da eLi

voleva la pace ad ogni costo, un non da chi vuole clio la vuorra
continui perchò a talo scopo ò diretta la legge.
Ma noi non possiamo volar la guerra por la guerra; della ri-

vincita non si può far un programma.
Il Governo disse chiaro i suoi intenti: mantener ITritroa in

una pOSlZLono militare forte, rinunziando a qualunque velleit i di
conquista, ancho sul Tigro, non include: la clausola del protet-
torato in un eventualo trattato futuro.

Il protettorato sull'Abissinia fu una semplico aspi:•azione di un
Ministero d'Ital¡a; ma il protottorato mai fu esercitato; cosi,

non esigendolo, non rintuiziamo a nulla.
Con questi procisi intenti, il Governo prosogui:1 la gaorra so

non potrà concludero una pace degna d'Italia, ma non abbiamo

fretta; aspettiamo persoverando in un pensiero savio, in un pro-

gramma utile agl'interessi reali ditalia.
Non sa se la nazione d'Italia sla giovano o vocchia: a ogni

nazione giova il prostigio; ma il prestigio dello armi dev'ossoro

associato a quello dello istituzioni, mantonondo il paese in un

indirizzo sano o serio. (Bravo, benissimo).

BRDN¶l, ~1aiore. Œeo ch la pa<iziano riel rela a o sem-

pre lillielle par i nwuiento in cui o <:hitunato a parlare (Si
ri:le).
La discussione ha preso un vasto canipo. cil cell non la se-

guich. llgli voleva conel uloro esp:imenlo la fiiluela acll'indi-

rizzo del Hoverno o invitait lo il Senato a con<lisillerla.
3Ia poicho <hio sanatori, di onorevoli Forearis o Paternostro,

presentarono un or.line tiel giorno iii <piado senso, à naturale

che il rohitore lasci ad ossi di prosaca·o molto più autorevol-
Inoate questa manifeshtzione.
PRIESll)ENTE. I)iaLiara chiusa la disensione generale.
I'olio ai voti l'or<lino <101 giorno Fore:tris-Internostro, accettato

dal presilento <lel Consiglio.
Dopo prova o controprova o approvato.
Gli articoli 1 e 2 del p:ogetto sono approvati.
SPROVillR.l parla sull'art. 3.
lla chiesto la parola por inotivare il suo voto a questo pro-

getto tli legge. Conio o stato od o cooroute alle suo cose, di-

chiara eLo votori i cro liti cliiasti por l Ati-ien, como sempre li

La votati dopo l'avvonimento di Dogali ove era impegnato l'o-
nore nazionalo.

Finis:e questa dichiarazione con il detto di Sc·hiller: « Inde-

gno ò quol popolo ch 3 non arrischia ogm cosa pel suo onore. »

Passano queste parolo trovare un'oco nel cuo•o degli italiani
(Bene).
L art. 3 o approvato.
BRIC)SCIll, relatora. liiferisco su di una petizione, n. 37, del

31unicipio di Verona.

l'IŒSlDENTE. La dichiara esaurita.

PlŒSIDI-:NTil. ()rtlina l'appello nominale por la votaziono del

progetto di l gge testo approvat > po• articoli.

TAYERNA, segretario, procede all'appello nominale.

I RESIDENTl'. Dichiara eblusa la vontzione.

No proclama gala it il risultato:
Yotanti

. . . . . . .
115

Favorevoli
. . . .

.
.

103

Contrari.
. . . . . .

0

(Il Senato approva).
La saluta o tolta ora 19.

DIARIO ESTEItO

E noto che 1Tmperairica ox-Roggento dolla China (ella fu
coreggonto dal 1801 al 1881 o sola Reggento dal 1881 al

1880) osercith scropro sull'animo dell'lmporatore Knang-Su,
suo nipoto o figlio adottivo, un influenza considerevolo o che

essa continua ad essere un fattore politico molto attivo, il

capo di un potente partito di cui è luogotononte Li-Ilung-
Chang, Vicorò del Petkili o nogoziatoro della pace col Giap-
pone. Durante la guerra il potoro dollTmporatrice sembrava

declinare o per poco osso non fa vittima degli intrighi or-
diti contro di lel Ma, il giovano imparaiore non tardð a re-

stituiro fatta la sua fidacia alla sua prima consigliora, esso
ha pubbl¡cato testo un decreio col qualo ripudia ogni solida-
rieta voi nemici dellTmporairico e no stig:nalizza la condotta.
Ecco i passi più caratioristici di questo documento che fu

pubilicato nella Gazzetta di Pe/;ino.
« Noi abbiamo conservaio sempre un rispattoso sentimento

di gratitudino por lo cure o la sollecitudino di cui l' Impo-
ratrico vedova ha circondato, giorno o notto, la nostra infan-

zia ed aLLiamo cercato di ripagarnela obbadondolo in ogni
cosa. Noi abbiamo puro verso di loi un gran debito di rico-
noscenza por gl' immensi benefizi che ci hanno procurato i
suoi consigli in paco ed in guerra, come nei piccoli atti dolla
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vita quotidiana. Ella è stata in tutto o sempre intenta ad

impedire che la nostra inesperienza ci induca in errore. Tutto

ciò è noto ai funzionari. Si imaginino adunque i sentimenti
che noi abbiamo provato in parecchie dello udienze sentendo

degli uomini volgari, senza riserva e senza criterio, pronun-
ciare delle parole ed esprimere dei sentimenti diretti a di-
minuire la nostra gratitudine figliale e il nostro rispetto per
Sua l\faesta Imperiale ».

Questi uomini volgari a cui si allude nel decreto sarebbero
i Vicepresidenti Wang e Chang che usavano, durante la

guerra, un linguaggio ingiurioso riguardo all' Imperatrico
allo scopo di provocare una rottura tra lei e l'Imperatore.
Questi dichiara nel decreto che li avrebbe elestituiti allora,
ma che il paeso attraversava una crisi, che l'Imperatrice era

ammalata e clie per cio contenne la sua collera. Oggi è vo-
nuto il momento di far conoscore il suo iniperiale desillerio

che e quello cho i ministri ed altri mettano piti discerni-
mento nel loro linguaggio ed evitino il pericolo di insultare
l'Imperatrice vedova.

Wang e Chang sono quindi esclusi per seinpre dal servizio

pubblico « punizione leggora, dice il decreto, atteso la gran-
dezza dell'ofl'esa. » Nello stesso tempo fu significato alla

Corte ed al ininistri che, in avvenire, chiunque tenterà di

distogliere l'Imperatore clai suoi doveri verso l'lmperatrice,
sarà punito con estremo rigore.

Si rileva dai giornali austriaci che nelle loro ultime con-

ferenzo i ministri dell'Austria e dell'Ungheria si sono messi

pienamente d'accordo su tutte le questioni relative alla rin- I

novazione del Compromesso fra le due parti della monarchia:
questione della Banca, della Lega doganale e commerciale, ecc.,
non perb in quella delle quote che resta riservata alle rispet-
tive Commissioni nominate, a questo oggetto, dal Reichrath
austriaco e dal Parlamento unghereso. È questa questione la
pih difficile e la sola che potrebbe impedire un' intelligenza
tra le due parti. Pero essa non appassiona, come in passato,
l'opinione pubblica in Austria ed in Ungheria. Non e im-

possibile che l'Ungheria consenta ad aumentare il suo con-

tributo alle spese comuni, visto il miglioramento verifica-

tosi nello sue condizioni economiche.
E supposto pure che le Commissioni delle quote non rie-

scissero a prendere risoluzioni conformi ed il Compromesso si
trovasse in pericolo, rimarrebbe sempre l' intervento del So-

vrano che è decisivo.
A questo proposito telegrafano da Budapest alla Neue Freie

Presse di Vienna :
« Il presidente della Commissione ungherese incaricata di

stabilire il contributo alle spese comuni, Kolomann Szell,
convocherà nei prossimi giorm i membri della Commissione

ad una seduta nella quale verranno risolto alcune quostioni
di forma. La Commissione entrerá nel vero merito della di-

scussione, solo dopo che i deliberati della Commissione au-

striaca saranno resi di pubblica ragione.
« Si afforma in questi circoli politici che il governo un-

gherese non ha fatto alcuna dichiarazione; ne ha preso di-

sposizioni che possano giustificare l'opinione ch'esso sia di-

sposto a dare il proprio consenso ad un aumento dei contri-

buti dell'Ungheria alle spese comuni.
« Il governo ungherese in proposito tiene fermo al prin-

cipio che la fissazione dei contributi di ogni singolo Stato

alle spese comuni sia di competenza dei due Parlamenti, e

rispettivamente dallo due Commissioni incaricato di stabilire
lo quote ».

Un telegramma da Washington annunzia che il Senatoro

Mills ha proposto una nuova risoluzione comune estrema-

mente violenta relativamente a Cuba. Esso invita il Presi-

dente a domandare alla Spagna di accordare all'Isola di Cuba
la sua autonomia locale autorizzandolo, in caso di rifiuto, di

impadronirsi di Cuba con l'aiuto delle truppe di terra e di
mare e di tenere occupata l'isola fino a che i suoi abitanti
avranno potuto stabilire l'autonomia locale.

Questa risoluzione è stata trasmessa, su proposta del Se-

natore Sherman, alla Commissione interparlamentare degli
affari esteri.
Notizie dagli Stati Uniti dicono che la violenza stessa di

questa risoluzione accentuerà la reazione che si manifesta

diggià al Senato contro le simpatie per Cuba.

Si telegrafa da Yokohama, 23 marzo, all'Agenzie Havas
che gli insorti della Corea hanno attaccato i giapponesi presso
Fusan, ma che sono stati respinti dopo un combattimento ac-
canito.

Parecchi giapponesi sono stati assassinati in diversi punti
della Corea. Il Giappono vi ha inviato dei legni da guerra.
Il Re è sempre rifugiato nel palazzo della Legazione russa.

1\TOTIZIE V.A.R,IE

ITALIA

Gli Imperiali di Germania a 1(apoli:
Il yacht Hohenzollern, con a bordo 10 LL. MM.

l'Imperatore e l'Imperatrice di Germania coi due figli
maggiori, arrivò, scortato dall' incrociatore Kaiserin
Augusta, ed entrò nel porto militare alle ore 17.20.

Quivi erano ad attenderlo S. E. l'Ambasciatore
De Bûlow, il Console di Germania e varî ammiragli
italiani in grande uniforme.

L'incrociatore Kaiserin Augusta si fermò nella
rada e scambiò col porto le salve d'uso.

Le navi ancorate in porto issarono la gran gala
di bandiere.

Molta folla assisteva dalla marina all'arrivo del
yacht Hohenzollern.

Le LL. MM. coi figli pranzarono e pernottarono a
bordo del yacht Hohenzollern.

L'Imperatore ricevette l'Ambasciatore ed il Con-
sole di Germania e l'ammiraglio Corsi.

S. A. I. il Principe Enrico di Prussia, alle ore

18, arrivò da Posilipo, e, salito a bordo dell'Hohen-
zollern

,
fece visita all' Imperatore ed all' Impera-

trice.
Stamane, alle ore 9 ant. l'Imperatore e l'Impe-

ratrice di Germania, coi loro.flgli e seguito, sono par-
titi in otto carrozze per fare un'escursione al Ve-
suvio.

Dall'Eritrea. - L'Agenzia ßtefani ha da Mas-
saua 24:

« La situazione verso Sud ò immutata.
Il Governatoro ò partito, ieri, dall'Asmara por re-

carsi ad ispezionare l'Okulè-Kusai.
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Da Cassala si segnalano verso Nord-Est nuclei di
cavalleria e fanteria di Dervisci in direzione di Sab-
derat.
Il colonnello Stevani è giunto, iermattina, a Bi-

8018.

E còlla data del 25:

« La situazione verso il Sud è sempre stazionaria.
Il colonnello Stevani è giunto ad El Adal, ove so-

sterà per riunire le truppe, di cui dispone.
Esso telegrafa che la comunicazione ottica tra Sab-

derat o Cassala ð interrotta da ieri sera a causa della

nebbia.
Stamane si udirono da Sab3erat parecchi colpi di

cannone probabilmente diretti da Cassala contro pat-
tuglie di Dervisci. »

Congresso dei giornalisti italiani. - Il secondo Congresso dei
giornalisti italiani si inaugurora in Roma il 21 aprile prossimo.
Le adesioni al Congresso devonsi inviare al signor Ottorino Rai-
monli, segretario dol Comitato ordinatoro del Congresso, presso
l'Associazione della stampa, Roma.
I fbriti rimpatriati. --- Dai giornali di Napoli rileviamo che

col piroscafo Sumatra, giunto l'altro ieri notte in quel porto
rimpatriarono 21 ufneiali di cui 12 feriti; di questi, 5 vennero ri-
coverati nell'Ospedale della Trinità e 16 ritornarono ai rispottivi
paesi, 185 uomini di truppa di cui 111 feriti - 11 gravi - e 74

ammalati ordinari o convalescenti.
I nove gecimi dei feriti lo sono al braccio, alle spalle e alle

gambe.
Molta folla di popolo fa ressa innazi l'ospedale por visitare i

feriti o gli ammalati.
Essi iori vannero visitati da S. E. il Cardinal Sanfelice, dagli

ufficiali generali, dal comandante il presidio, dal Prefotto senato:·o
Municchi e del Regio Commissario Civico onorovole commendatore
Sarena.

lori, nel pomeriggio, con gentile pensiero, si reco a visitare i

feriti anche S. A. 1. il principe Enrico di Prussia, il quale s'in-

trattenne più di un'ora accanto al loro lotti ed ebbe por tutti

amorevoli parole.

Altri prigionieri in Africa. - Al deposito d'Africa in Napoli
fa inviato il seguente telegramma da S. E. il Ministro dolla

georra:
« Comandante deposito Colonia Eritrea

« Napoli.
« Partecipi per telegrafo allo singolo famiglie che da recento

dispaccio risultano prigioniori presso Negus i seguenti ufficiali :
« Fanteria: capitano Castellazzi Federico 3° battaglione indi-

g>ni, capitano Tola Vincenzo 3a compagnia milizia mobile, te-
nonti Riguzzi Alfonso 8° battaglione indigeni, Sprealico Fer,li-

nando 3" indigeni, Lori Annibale 8' indigeni, Pini Césare 8 in-

digeni (ferito grave), Vece Eugenio 8 fanteria, Beato Alberto 70

fantoria, Camera Giuseppo 8° fanteria.
« Artiglieria: tenenti Haldi Francesco 2^ battoria montagna,

Catuso Cosimo la montagna, Moltedo Guilo parco munizioni,
Corlella Ernesto 3a batteria montagna, sergente fanteria Grassi

dall'8 Lattaglio:1e.
« Ministro: RICOTTI. »

Partenze per PAfrica. - Ieri sera con il piroscafo postale
Domenico Balduino, della N. G. I., partirono por Massaua i ge-
norali Del Mayno, Mazza o Bisesti; i colonnelli Cortoso e Corti-

celli; i tenenti colonnelli Arimondi o Radicati, e 40 altri ufli-
ciali inferiori, medici e veterinari.

Marina militare. - Ieri giunse a Palermo la Squadra attiva

composta delle corazzate Sardegna, con a bordo il comandanto
in capo viceammiraglio Canevaro, Morosini, col controammiraglio
Gualterio, e Andf·ea Doria; dogli incrociatori Urania o Veèuoio o
di dodlei torpediniere.
Si attendeva il Bausan.
Marina mercantile. -- Stamane il piroscafo Montebello,, dolla

N. G. I, è partito da Porto-Said per Napoli. Ieri il pirosaafo Ro-
sario, dolla linea La Veloce, passo por San Vinconzo e prosegul
por Genova.

Terremoti. - Verso le ore 5 ed un quarto vi fu ieri una scossa
di terremoto avvertita quasi generalmente ad Oppido Mamortina,
Reggie Calabria e Messina; in questa ultima cittå la sçossa fu
breve ma sensibile od in senso ondulatorio.
Beneficenza. -- A Pisa giorni or sono morl una ricca signora

piemontese colå dimorante, la signora Barberis. La benefica donna
nel suo testamento ha lasciato 50,000 liro all'Arciconfraternita della
Misoricordia, 50,000 alla Pia casa di Mtsoricordia, 50,000 all'O-
spizio degli Orfani e 50,000 alla Pia Casa di Mendicità.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Nazionalo -- Chatterton, oro 21.
Costanzi - Il signor Alfonso, ore 21.
Vallo - Santarellina, ore 21.
Quirino - Compagnia equestre, ore 18 e 21.
Manzoni - La Vergine Bianca, ore 18 e 21.

Cinematografo (La fotogra/la animata). Via del Mortaro 17

(dalle ore 14 alle 22) Ingresso cent. 50.

Panorama Nazionalo (via Mortaro, 17) - Le Rive del Reno.

TELEGEAMMI

AGENZIA STEFANI)
MESSICO, 25. - E arrivato Mons. Averardi, che viene a com-

piere la sua missiono straordinaria di Visitatoro Apostolico.
PIETROBURGO, 25. - L'Agonte diplomatico russo a Sofia,

Tcharykow, à partito per la sua residenza.

LONDRA, 23. - Un reggimento lasciorà Malta por recarsi in

Egitto.
Il Times ha dal Cairo che gli ufficiali o sottufficiali dell'esor-

cito di occupazione sono stati posti a disposizione del Sirdar o
Capo dello Stato maggiore, generalo Kitehoner, per formare i quadri
di dua battaglioni di riserva.
Lo Standard ha dal Cairo che si spora di attrarro i Dervisci

o sconfiggerli presso Suedah.
MADRlD, 23. -- Il Comandante in capo dell'isola di Cuba, go-

nerale Weyler, telegrafa dall'Avana, annunziando altri sei scontri
cogli insorti. Questi ebbero 21 morti.
Il colonnollo Martin s'impadroni in Santo Spirito di tutti i do-

cumenti appartenenti al Govorno degli insorti.
BRIND'Sf, 25. - Provoniente da Pietroburgo, o giunto il Gran-

duca di Russia Gior¿ia Michaelvitch o prosegue pos Atene a

bordo della cannoniera Grociatschy.
FIRENZE, 2'i. -- E arrivato I sig. Autonio Ennes, Commissario

reale per l'Africa portoghoso, latore di documenti per l'on. sena-
toro Vigliani, arbitro nolla vertenza tra l'Inghilterra ed il Por-
togallo, circa la frontie a del Manicaland.

LONDRA, f5. - L'Agencia Reuter l a da Costantinopoli: « Corre
vaca che la Porta abbia chiesto alla Francia o alla Russia il lora
intervento per procurare la regolar¡zzazione della situazione in
Egitto.

« luoltre la Porta avrebbe domandato alla Germania d'inter-
potra i suoi buoni uflici allo stosso scopo ed avrebbo pure ordi-
nato al suo Ambasciatore a Londra di fare praticho presso Lord
Salisbury. »
PARIGI, 25. - Camera dei Deputati. --

_

Continua la discus-
siona generale sul progetto d'imposta progressiva sulla rendita.
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Il relatore della. Commissione gone alo del bilancio, Delomb•e,
riprendo il discorso interrotto ieri e critica vivamente il progetto
del Governos (Applausi al Centro a sopra alcuni banchi della
ßinistra. - Freqteenti interruzioni all'Estrema Sinistra).
Il discorsa del relatora Delombre provoca vivi incidenti.
PARIGI, 2!L - Il processo par l'affare Arton al Tribunale cor-

teñonale ò terminato.

L'ex-agente di polizia Dupas o l'avvocato Royore sono stati
assolti.
PARIGI, 25. - Il Tribunale ha emesso la sentenza nel pro-

cesso pei ricatti a danno di Lebaudv.
Gli imputati Ulrico Civry e Casti sono stati condannati a tre-

dici mesi di carenza e 500 franchi di anuneuda.
Giuseppe Civry, Saint Core, Chiarisolo, Des Perriores e La-

bruyëre sono st iti assolti.
Camera dei Deputett. - Continuacione). Il 31inist·o dello

finanze, Doumor, eritica la tattica della Commissione, che attri-
buisce in pa·te ad opposizione politica. Difendo lunganionto il
principio, a cut ò informato il progetto del Governo, che tendo
a sostituiro le tasse sulle porto e sulle finestro, la tassa perso-
nale a quella mobiliaro con uwt imposta generalo progressiva
sulla rendita. Questa riforma fu sempro iscritta nel programma
del partito repubblicano e reclamata da Gambetta.
Doumor protesta contro i repubblicani, i quali credono che la

forza principalo dolla Repubblica sia la reazione. (Frequenti in-
terrtesioni da una parte del Centro. - Applausi dall altra parte
del Centro e da tutte le Sinistre).
Doumor, in nome del Governo, dichiara di rinunziare al sistenm

della donunzia dei rod<1iti impouibili, so si accettano le commis-
sioni di ripartiziono.
La seduta vieno sospesa.
Ripresa la seduta, il Ministro Danmor giustifica lo disposi-

zioni ossenziali dol progetto e dichiara di mantonerle. Dice che
accetterà modificazioni sullo disposizioni secondarle e confuta la
maggior parto dello criticho osposto dagli oratori.
Concludo dichiaran<lo, in nome del Governo, di porre sull'ap-

provazione del progetto la questione di fillucia.
11 discorso del Ministro Doumer o salutato da una triplico

salva di applausi prolungati. Molti dopa!ati di Sinistra vanno a

folicitarsi coll'oratore.
11 seguito della discussiona o rinviato a domani.
La soluta o tolta.
SOFIA, 2G - Il Principo Ferdinanelo o partito por Costantino-

poli, accompagnato dai Ministri Stoiloff a Petroff a dal Commis-
sario ottomano a Sona, Nebi Ney.
BRUXELLES, 26-Il PrincipeLeopal10e la Principessa Cle-

mentina partono, oggi, per l Italla.
COSTANTINOPOLI, 26 --- Il nuovo Ambasciatore ottomano

presso S. M. il Re d'Italia, Rechi<l Boy, o partito per Roma.

OMERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel E. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 25 marzo 1896

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodi.
. . . . . . . . . .

701.0

Umidità relativa a mezzodi . . .
.

.
. . .

55
Vento a mezzodi . . . . . . Osost dobole.

Cielo..........coperto.
.Massimo 10.°0.

Termometro centigrado . . . . .

Minimo 7.'X

Pioggia in 24 ore:

Li 25 meno 1896.

In Europa prossione sempre Lassa al Nord, Bolo 743; relativa-
monto elevata all'Est; Mosca, Costantinopoli 761; Lisbona 7 3.
In Italia nello 24 oro : barometro diminuito di circa 4 mm. in

Sardegna e sul versanto meridionalo tierenico, di 2 a 3 mm. al-

trove; divorse nebbio sul continouto.

Stamani: eiolo serono alto versanto adriatico, coperto o nuvo-

loso altrovo: venti vaal deboli o moloratË.
Barometro 757 Cagliari; 763 Milano, Aacona, Potcaz

,
Ti-

riolo.

Mare agitato al Sud della Sardegna.
Probabilità : venti deboli varii al Nord, intorno al levante al

Sud; cielo vario con qualche pioggia.

BOLLETTIIIO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

jf,gma, 25 marzo 1896.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A R Ei Massima MilliIna

ore 8 ore 8
'

nelle it are pendelfi

Porto Maurizio . 1 4 coperto calmo 19 2 10 0
Genova

. . . . coperto calmo 18 4 12 9
Massa Carrara . sereno calmo

.
24 7 8 8

Cuneo
. . . . 1/2 coperto - 18 2 8 0

Torino
. . .

. 1 4 coperto - 18 7 9 7
Alessandria.

. . 1/2 coperto - 20 2 7 3
Novara

. . . . sereno -. 20 6 9 4
Domodossola . . sereno .... 20 2 6 7
Pavia.

. . . . 1/4 coperto - 22 4 4 7
Milano

. . .
. 1 4 coperto - 21 8 9 2

Sondrio
. . . .

sereno - 19 7 -

Bergamo. . . . sereno - 19 1 12 4
Brescia

. . . .
sereno - 22 2 10 7

Cremona. . .
. 1/2 coperto - 2 t 5 9 2

Mantova.
. . .

sereno - 21 0 11 2
Verona

. . . . sereno - 23 0 13 0
Belluno

. . . . sereno - 20 6 6 3
Udine.

. . .
. 1 4 coperto - 21 4 8 4

Treviso
. . . . 1/4 coperto - 20 7 8 5

Venezia
. . . . sereno calmo 20 0 7 8

Padova
. .

. sereno - 10 8 6 0
Rovigo . . . .

nebbioso - 22 G 5 6
Piacenza

. . . 3/4 coperto - 21 1 8 5
Parma

. . . . 1/4 coperto - 21 0 9 0
Reggio Emilia . 3/4 coperto - 21 0 0 5
Modena

. . .
. 1 4 coperto - 20 5 0 2

Ferrara
. . . . sereno

-
20 0 5 1

Bologna . . . . 1 4 coperto 19 7 8 6
Ravenna.

. . . sereno - 23 0 6 i
Forli

. . . . .
sereno - 20 2 8 4

Pesaro . . . . sereno calmo 16 5 6 2
Aneona

. . . . 1/4 coperto calmo 10 9 9 G
Urbino

. . . .
sereno - 17 3 9 0

Macerata
. .

. sereno - 19 5 11 6
Ascoli Piceno

. . sereno - 12 0 0 8
Perugia . . . . 1/4 coperto - 10 8 10 8
Camerino . . .

sereno - 17 7 9 2
Pisa

.
. . . .

sereno - ?3 6 5 8
Livorno

. . . . 1/4 coperto calmo 20 0 8 8
Firenza

. . . .
3 4 coperto - 21 4 7 2

Arezzo
. . . . 1 4 coperto - 22 1 7 7

Siena.
. . . . I 4 coperto -. 20 5 9 6

Grosseto.
. . . 3 4 coperto - 19 8 10 8

Roma.
. . . . coperto - 19 5 7 8

Teramo
. .

.
.

1 4 coperto - 19 8 9 8
Chieti

. . . . sereno - 16 0 7 0
Aquila . . . . 3/4 coperto - 10 0 5 0
Agnone . . . . sereno - 1 ) 0 6 8
Foggia . . . .

1 i coperto - 21 2 5 0
Eari

.
. . . .

3 4 coperto calteo 16 2 5 0
Lecce.

. . . . nebbioso - 17 6 7 1
Caserta

. . . . 3/4 coperto - 20 R 8 3
Napoli .

. . . coperto calmo 19 1 11 7
Benevento

. . . coperto - 22 6 4 6
Avellino.

. . . coperto - 10 4 2 2
Salerno

. . . .
- - - -

Potenza
. . . . 3/4 coperto - 15 8 4 8

Cosenza
. . . .

-
-

-- -

Tiriolo
. . . . coperto - 1 i 0 4 4

Reggio Calabria . coperto calmo 10 0 11 5
Trapani . . . . coperto calmo 18 9 12 8
Palermo

. . . . coperto legg. mosso 2() 4 8 4
Porto Empedoele coperto ossr 21 0 14 0

Messom
. . . coperto legg. uiosso 10 8 12 3

Catania
. . . . coperto calmo 17 0 9 7

Siracusa.
. . . coperto legg. mosso 16 7 11 7

Cagliari. . . . coperto agitato --. 8 0
Bassar,

. . .
. caligine - 21 9 11 8
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LISTIR) OFFICTATÆ della Borsa (i Commercio di Roma del dl 25 marzo 1898,

VALORI AMMESSI
PREZZ I

PREZE

IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BOR8A IN CONTANTI naminati
Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

RENDITA 5 /, 1a grida . . . . . . . . . . . .
-- 90,80 62t/, 721 , 75 . . . . . . . --

1 gen. 9ô 26 grida . . . . . 90,75 80 . . . . 93781|2 . . . . . . . . . . . . . . --

detta ineartellediL.50a200
. . 90,90. . . . . -- · · · · · · · · · • · · • · --

diL.5a25 ..92,,..... -- ........······ --
detta41/20|a..........99,87t/,.... -- ....... ...... --
> > incart,ellediL.3a45 . .98,758590. . . -- . . . . . . . · · · · · · --

detta40/a.................. -- .............. W60
incartellediL.4a40........· -- ••••••••••••• --

1 ott. 95 dea 3 •/,
a

--

-50
m Certifloati sul Tesoro Emissione 1860/64. . . . . . . .

- -
· • • · • • • • • • • • · • 101 50

> Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 /e (stamp.). . . · · · · · -- • · • • • • • • • • • • • • EU -
Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 101 25 -

idio.05 » Rothschild...............l-- ..............108-

06Hig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

I gen. 96 500 BOC
1 ott. 95 500 500
.
> 500 500

1 gin. 95 500 500
1 ett. 95 500 500
a 500 500
m E00 500
a 500 500
a 500 500
a 500 500

500 500
1 ott. 95 600 50r

Obbl. Municipio di Roma 5 /e . . . ·

dette 4 */ 1a Emissione . . . . . •

dette 4 0/ 2a a 8a Emissione. . . . ·

Obbl. Comune di Trapani 5 *
. . . ·

> Cred. Fond. Banco S. rito . . .

» » > Banca d'Ita a 4 |

> > > Banco di Sicilia . . .

» > > > di Napoli . . .

» > > Op.a di S. Paolo 5 .

» > > dell'Ist. Italiano 4 * /e •

..............475-

..............462-

..............497-

..............333-

..............492-

..............499-

..............498-

Azioni ßtrade Ferrate.

I gen. 96 500 50( As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
655 -

> 500500 > > Mediterranee...... ....... -- ..............502-
Ilug.93 25C 25C > > Sarde(Preferenza) . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1*
e2*Emissione..... ....... -- .............. --

S lag. 95 500 500 a a della Sieilia . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . -...

Asioni Banche e ßocista diverse.

I gen. 96 900 700 As. Banea d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 751 -
1gen.95 250250 »BancodiRoma

....... .......
-- ..............110-

1 gen. 96 500 500 > Boo. Istituto Italiano di Credito
Foodiario....... ....... -- 435 ............ --

1 ott. 95 500 500 > > Alti forni fonderie ed accia-
ierieinTerni..... ....... -- ..............277-

1gen.88 500 500 > > diCreditoMeridionale . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

15 ott. 93 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 853 -

Igen.96 500500 > > Acquaxarcia...... ....... -- ..............1245-
1 gen. 93 500 500 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . . -- 183* , 190 . . . . . . . . . . --

IIug.92 500500 > > Immobiliare....... ....... -- .............. --
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . 53-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 57-
1 gen. 96 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 200-

1 apr. 95 125 125 » > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . -- 192 , . . . . . . . . . . . -- (1)
1 ott. 90 250 250 a » delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
307 -

Igen.90 250250 > > MetallurgicaItaliana.... ....... -- .............. --
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 125-

20 > > Caoutchoue....... ....... -- .............. --
250 > > An. Piemontese di Elettricità. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . 28--

1 gen. 93 250 250 a > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . . -- . . . . . . . ·. . . . . . - -

500 50s » » IndustrialedellaValuerina . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

Igen.96 500 a a «Creditoltaliano». . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 545-

Azioni Societa Assicurazioni.

1giu.93 100 100Az.Fondiaria-Incendio . . . . . . . . . . . ..
--

. , , . . . . . . . . . . . 87-
> 850125 a > -Vita ...... ..... ..-- ..,.,.........217-

(1) ex L. 8,50.
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C YALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI

.... -- PREZZI

M .
o IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

i g • Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Med.
1 gen, 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . 284-
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . .
. . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . MS -
1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare

. . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 322 -
250250 > > > 40|,.... ....... -- ..............130-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............,515-
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 lag. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia.
. . . . . , , . -- . . . . . . . . . . . . , , -...

I ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . .. . . . -..

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .............. -...

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . -- . . . . . . . , , , . . . . -...

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/goro) • • • • . . . -- . · · · · · · · · · · · · · 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . . -- . . . . . . . . , , , , , . --

* 500500BuoniMeridionali5/, ..... ....... -- .............. --
Titoli a Quotazione ßpeciale.

26 22 Obb. prestito Croce Rossa Italiana
. . . . . . . . . -- . . . . . , , , , , , , , . -..

Aaioni di Ilanche e Società in Liquida:.
I gen. 93 1000 1000 Az. Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . ....-

11ug.03 300300 » » Generale ....... ....... -- .............. 50--·
1gen.8083,3383,33 » » Tiberina ....... ....... -- ........'...... ---
1 ott. 91 500 500 » » Industriale e Commerciale

. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . ....-

1 lug. 03 400 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

--
, . . . . . . . . . . . . . --

1gon.89 150150 » »Fondiarialtaliana..... ....... -- .............. ........

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Latorizi . .
. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . , , , . -.....

1gen.03 250 250 » » diCreditood'industriaEdilizia.
. . . . . . . -- , . . . . . . , , , , , , .

-a

INFORMAZIONITELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

Finanza GENOTA Mr.two NAPOI.I ÎORINO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 100 05 - - - - - - - - .... ....

Parigi . . . . Ohôque . . -
-- 109 676/, 109 721|, 109 73 721|, 109 771/2 70 109 93 80 10910

3 Londra . . . . 90 giorni .
- - 27 491/, 27 53 - - - .... -.. ... - -

> . . . . Chêque . .
- - 27 64 - - 27 68 664/, 27 6) 67 27 70 05 27 7Í

Vienna-Trieste .
90 giorna .

- - - - - - - - - - - - - ...

Germania . . . Chaque . .
- -- - - - - 133 33 2) 135 33 20 135 20 133 135 25

Risposta dei premi . 28 marzo Compensazione . . . 30 marzo
Boonto di Banea 5 ja - Intoressi an11e Antioipazioni 5 |

Prezzi di Compensaz. 28 > Liguidazione . . . . 31 .
» =

*

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO 1896

Rendita 5 ©|, . . . . . 89 40
detta 4t/,6/o . . . . . 101 53
detta 4 0 1, . . . . . .

89 50
detta 3 of, . . . . . .

55 -
Prestito Rothschild .

- 108 -

Obb. Città di Roma 4 /a
(la Emissione) . . . 463 -

a Ufod. Fond. S. Spirito .
330 -

B. d It.40| 400 -

azioni Forr. Meridionali . .
645 -

Mediterranee .
400 -

Soc. Ist.It.cred. Fond. 418 -
Gas (Anglo Rom.) 85() -

Acqua Marcia .
1215 -

Condotto d'acqua 194 -
Immobiliare . .

47 -
MoliniMag. Gen. 45 -

Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 200 -
An.Tramway-Om. 200 -
Navig. Gen. ItaL 330 --
Piccola Borsa di
Roma

.
. . . 125 -

An. Piem. Elett. 160 -
Risanamento di
Napoli . . . . 25 -
Credito Italiano. 545 -

Fondiaria incendio . Sb -
Vita > 214 -

Obb. Ferrovigrie 3 oh . . 283 -
del Tirreno. 448 -

Sne. Immat
. . .

280 -
4 "

. . 115 -
> Ferr. Napoli - Ott jano

(5 " oro) . . . 170 -
Azioni Hanea Rouiana

. . . - -

> Generale. . . 48 -

Neila tot oorsi del Consolidato Italiano a osatanti
nelle varia 3orso del Regno.

24 marzo 1890.

Consolidato 5 /, , . . . . . . . . . . L. 93 292
'

Consolidato$ /,.. . . . . . . . . . ..».510375

La Commissione Sinclacale

MARIO BONELLI.
LUIGI BOSIO.
ADOLFO CAVACEPPI.

Visto: Il Deputato di Borsa: AD3LFO RDESLER FRANZ.

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: TUxmoRAFFAm.m.,


